








































































































Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tavola Allegato 1 - “Catalogo dei processi”; “Registro dei rischi”; “Misure preventive”

Pro-
gre
ssi-
vo

Ar
ea 

Servizio
responsabile  
dell’attuazio-
ne  della  mi-
sura

Processo  (ovvero  
fasi o aggregato di  
processi)

Possibile rischio Pro-
bab

Imp Val Valc
C

Descrizio-
ne

Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e termi-
ni per attua-
zione misure

Responsabile 
del servizio

1 A
Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Approvazione  o 
modifica del Piano 
triennale del fabbi-
sogno  e  piano oc-
cupazionale  an-
nuale

Individuazione  delle 
priorità  sulla  base  di 
requisiti  di  accesso 
“personalizzati” e non 
di esigenze oggettive.

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
dei dati concernenti le 
motivazioni della scel-
ta

Pubblicazione 
tempestiva

Mauro Plozner

2 A
Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Selezione persona-
le  con  bando  di 
concorso pubblico

Previsioni  di  requisiti 
di accesso “personaliz-
zati”  ed  insufficienza 
di meccanismi oggetti-
vi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso 
dei requisiti attitudina-
li  e  professionali  ri-
chiesti in relazione alla 
posizione  da  ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari.

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
del  regolamento  con-
corsi,  del  bando,  dei 
verbali  e  dei  risultati 
della selezione

Pubblicazione 
tempestiva

Mauro Plozner

3 A Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Nomina  commis-
sione concorso 

Irregolare  composizio-
ne  della  commissione 
di concorso

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
composizione  com-
missioni.
Formazione  di  com-
missioni  (Tavola  11 
PNA) Acquisizione au-
tocertificazione  insus-
sistenza  cause  ostati-
ve. Verifica precedenti 
penali dei soggetti che 
si  intende  nominare 
come componenti del-
la  commissione,  e 

Pubblicazione 
tempestiva

Mauro Plozner



\

mancata  nomina  nel 
caso di precedenti pe-
nali per reati contro la 
p.a.
Effettuare  verifica pri-
ma della nomina

4 A
Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Ammissione candi-
dati

Consentire  integrazio-
ni  di  dichiarazioni  e 
documenti  alla  do-
manda di partecipazio-
ne, non consentite dal 
bando, al fine di favo-
rire  candidati  partico-
lari

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
elenco  candidati  am-
messi ad integrazione, 
unitamente a dichiara-
zioni e documenti.

Pubblicazione 
tempestiva

Mauro Plozner

5 A
Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Reclutamento per-
sonale  per  mobili-
tà con avviso di se-
lezione.

Procedere  al  recluta-
mento  non  motivato 
sulla  maggiore  predi-
sposizione  del  richie-
dente a ricoprire il po-
sto

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
elenco  soggetti  che 
hanno richiesto la mo-
bilità e date in cui  gli 
stessi  sono  stati  con-
vocati  per  colloquio 
(omettere luogo,  data 
di  nascita,  CF,  indiriz-
zo).  La  misura  non  si 
applica nel  caso  di  ri-
chiesta di mobilità vo-
lontaria,  presentata 
d’iniziativa di parte, al 
di fuori di apposito av-
viso  e  che  non  abbia 
avuto seguito. 

Pubblicazione 
tempestiva

Mauro Plozner

6 A
Servizio  am-
ministrativo - 
contabile

Selezione  del  per-
sonale  per  la  pro-
gressione  orizzon-
tale

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  a ga-
ranzia della trasparen-
za  e  dell’imparzialità 
della selezione

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
dei criteri e dei verbali 
di selezione.

Pubblicazione 
tempestiva.

Mauro Plozner

7 A Tutti i servizi
Individuazione 
dell'incarico  quale 
strumento  idoneo 

Motivazione  generica 
e/o tautologica circa la 
sussistenza  dei  pre-

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato
Conferimento  e  auto-
rizzazioni incarichi (Ta-
vola  7  PNA)  Rispetto 

Acquisizione  autocer-
tificazione insussisten-
za cause ostative. Ve-

Pubblicazione 
tempestiva.

Responsabili 
del servizio



\

e corretto per sop-
perire  ad un  biso-
gno dato.

supposti di legge per il 
conferimento di incari-
chi  professionali,  allo 
scopo  di  agevolare 
soggetti particolari.

delle norme che disci-
plinano l’incarico.
Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
degli  incarichi conferi-
ti.

rifica  precedenti  pe-
nali dei soggetti che si 
intende  nominare  e 
mancata  nomina  nel 
caso  di  dichiarazione 
mendace.

Verifica  prima  della 
nomina  dei  compo-
nenti della commissio-
ne.

8 A Tutti i servizi

Definizione dei cri-
teri ai fini del con-
ferimento  di  inca-
richi  interni  ed 
esterni

Previsioni  di  requisiti 
di accesso “personaliz-
zati”  ed  insufficienza 
di meccanismi oggetti-
vi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso 
dei requisiti attitudina-
li  e  professionali  ri-
chiesti in relazione alla 
posizione  da  ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari.

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato

Conferimento  e  auto-
rizzazioni incarichi (Ta-
vola  7  PNA)  Rispetto 
delle norme che disci-
plinano l’incarico.
Inconferibilità  per  in-
carichi dirigenziali (Ta-
vola 8 PNA)
incompatibilità  per 
particolari posizioni di-
rigenziali  (Tavola  9 
PNA)
Adempimenti  di  tra-
sparenza  (Tavola  3 
PNA)  Pubblicazione 
nel  sito  istituzionale 
degli  incarichi conferi-
ti.

Acquisizione  autocer-
tificazione insussisten-
za cause ostative. Ve-
rifica  precedenti  pe-
nali dei soggetti che si 
intende  nominare  e 
mancata  nomina  nel 
caso  di  dichiarazione 
mendace.

Verifica  prima  della 
nomina  dei  compo-
nenti della commissio-
ne.

Pubblicazione 
tempestiva. Responsabili 

del servizio

9 A Tutti i servizi Controlli  antias-
senteismo

Il rischio è che  i dipen-
denti si allontanino in-
giustificatamente dalla 
sede di lavoro

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 13

A  tale  proposito  sa-
ranno  svolti  appositi 
controlli  antiassentei-
smo, volti ad incrocia-
re i dati delle presen-
ze,  delle  assenze giu-
stificate e dei permes-
si  d’uscita,  risultanti 
dal  sistema  elettroni-
co di rilevamento, con 
quelli  dei  dipendenti 

n. 2 controlli 
annuali

Responsabili 
del servizio



\

effettivamente  pre-
senti nella sede muni-
cipale;  tali  controlli 
potranno  essere  di-
sposti  contempora-
neamente  per  tutti  i 
dipendenti o  per  una 
o più unità organizza-
tive.

10 A Tutti i servizi L’art.  53,  comma 
16  ter d.lgs. 
30/03/2001,  n. 
165  disciplina 
l’ipotesi  relativa 
alla  cd. 
“incompatibilità  
successiva” 
(pantouflage), 
che  dispone  il 
divieto  per  i 
dipendenti  che, 
negli  ultimi  tre 
anni  di  servizio, 
abbiano 
esercitato  poteri 
autoritativi  o 
negoziali  per 
conto  delle 
pubbliche 
amministrazioni, 
di  svolgere,  nei 
tre anni successivi 
alla  cessazione 
del  rapporto  di 
lavoro,  attività 
lavorativa  o 
professionale 
presso  i  soggetti 
privati  destinatari 

Il rischio è che  i dipen-
denti non rispettino il 
divieto

 3,00 1,75 5,25 2,63 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 15.1

I  Responsabili  del 
servizio  assicurano 
che:

1)  nei  contratti  di 
assunzione  del 
personale  è  inserita 
la  clausola  che 
prevede  il  divieto  di 
prestare  attività 
lavorativa (a titolo di 
lavoro subordinato  o 
di  lavoro  autonomo) 
per  i  tre  anni 
successivi  alla 
cessazione  del 
rapporto  nei 
confronti  dei 
destinatari  di 
provvedimenti 
adottati o di contratti 
conclusi  con 
l’apporto  decisionale 
del dipendente;

2)  nei bandi di gara o 
negli  atti  prodromici 
agli  affidamenti,  an-

Tempestivo Responsabili 
del servizio



\

dell’attività 
dell’amministrazi
one  svolta 
attraverso  i 
medesimi poteri. 

che  mediante  proce-
dura  negoziata,  non-
ché nei contratti è in-
serita  la  condizione 
soggettiva per la ditta 
di  non  aver  concluso 
contratti di lavoro su-
bordinato  o  autono-
mo  e  comunque  di 
non aver attribuito in-
carichi  ad  ex dipen-
denti del Comune che 
hanno  esercitato  po-
teri  autoritativi  o  ne-
goziali per conto delle 
pubbliche amministra-
zioni nei loro confron-
ti  per  il  triennio  suc-
cessivo alla cessazione 
del rapporto;  tale cir-
costanza,  a  pena  di 
esclusione, deve esse-
re  autocertificata  in 
sede di gara (compre-
se le procedure nego-
ziate)

11 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
con  procedura 
aperta 

Scelta di particolari  ti-
pologie  di  contratto 
(es.  appalto integrato, 
concessione,  leasing 
ecc.) al fine di favorire 
un concorrente.

3,40 2,00 6,80 3,40 Moderato
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)

Richiamo  espresso 
nella determina a con-
trarre della motivazio-
ne operata dal RUP in 
sede di  redazione del 
DPP o altro atto in or-
dine  alla  tipologia  di 
contratto  individuata 
(art.  15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010).

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

12 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
con  procedura 
aperta 

Scelta  del  criterio  di 
aggiudicazione 
dell’offerta  economi-
camente  più  vantag-
giosa  al  fine  favorire 
un’impresa.

3,40 2,00 6,80 3,40 Moderato
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Richiamo  espresso 
nella determina a con-
trarre della motivazio-
ne operata dal RUP in 
sede di  redazione del 
DPP o altro atto in or-
dine  alla  tipologia  di 

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio



\

contratto  individuata 
(art.  15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010).

13 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
con  procedura 
aperta 

Scelta di specifici crite-
ri pesi e punteggi che, 
in una gara con il crite-
rio  di  aggiudicazione 
dell’offerta  economi-
camente  più  vantag-
giosa,  possano  favori-
re o sfavorire determi-
nati concorrenti. 

3,40 2,00 6,80 3,40 Moderato
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)

Motivazione  espressa 
in sede di approvazio-
ne  del  bando di  gara 
del rispetto dei princi-
pi di ragionevolezza e 
proporzionalità dei re-
quisiti richiesti.

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

14 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
con  procedura 
aperta 

Definizione di  partico-
lari  requisiti di qualifi-
cazione al fine di favo-
rire  un’impresa  o 
escluderne altre.

3,40 2,00 6,80 3,40 Moderato
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA).

Verifica  espressa  in 
sede  di  validazione 
del progetto dei  prin-
cipi  di  ragionevolezza 
e  proporzionalità  dei 
requisiti  richiesti  dal 
CSA.

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

15 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
con  procedura 
aperta 

Accordi  collusivi  tra le 
imprese  volti  a  mani-
polarne gli esiti di una 
gara.

3,40 2,00 6,80 3,40 Moderato
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA).

Verifica  in  sede  di 
gara  esistenza  fumus 
unico  centro  decisio-
nale.  Segnalazione 
agli organi di controllo

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

16 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
mediante  proce-
dura negoziata

Ricorso  all'istituto  al 
fine di al fine di favori-
re un soggetto prede-
terminato.

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Richiamo  espresso 
nella determina a con-
trarre della motivazio-
ne  del  ricorso  a  tale 
tipo di procedura

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

17 B Tutti i servizi
Affidamento  LFS 
mediante  proce-
dura negoziata

Definizione di  partico-
lari  requisiti di qualifi-
cazione al fine di favo-
rire  un’impresa  o 
escluderne altre.

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Verifica  espressa  in 
sede  di  validazione 
del progetto dei  prin-
cipi  di  ragionevolezza 
e  proporzionalità  dei 
requisiti  richiesti  dal 
CSA

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

18 B Tutti i servizi Nomina  commis-
sione  in  gara  con 
Oe+V

Componente/i  della 
commissione  di  gara 
colluso/i  con  concor-
rente/i

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Obbligo  di  astensione 
in  caso  di  conflitti  di 
interesse  (Tavola  6 
PNA) 

Rispetto rigorose nor-
me  a  tutela 
dell'incompatibilità 
previste  dal  Codice  e 
dal Regolamento e ri-
lascio specifica dichia-
razione  prima  della 

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio



\

nomina. Verifica  pri-
ma della nomina

19 B Tutti i servizi
Nomina  commis-
sione  in  gara  con 
Oe+V

Discrezionalità  tecnica 
utilizzata  per  favorire 
un  soggetto  predeter-
minato 

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Predeterminazione 
criteri  e  sub  criteri 
nonché formule di cal-
colo  e  criteri  motiva-
zionali  in  documenti 
di gara

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

20 B Tutti i servizi
Affidamento  di-
retto LFS

Ricorso  all'istituto  al 
fine di al fine di favori-
re un soggetto prede-
terminato.

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione  motiva-
zioni  del  ricorso 
all'affidamento diretto 
con modalità con cui il 
prezzo  contrattato  è 
ritenuto  congruo  e 
conveniente.

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

21 B Tutti i servizi
Affidamenti in eco-
nomia LFS

Applicazione  dell'isti-
tuto  a  fattispecie  non 
contemplate dal rego-
lamento  al  fine  di  fa-
vorire  l'affidamento 
diretto  ovvero  la  pro-
cedura negoziata

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Richiamo espresso nel 
provvedimento  della 
previsione  del  pro-
dotto,  lavoro  o  servi-
zio  nel  regolamento 
comunale.

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

22 B Tutti i servizi

Annullamento 
gara,  revoca  del 
bando  ovvero 
mancata  adozione 
provvedimento  di 
aggiudicazione  de-
finitiva 

Annullamento  gara, 
revoca  del  bando  ov-
vero  mancata  adozio-
ne  provvedimento  di 
aggiudicazione  defini-
tiva, per favorire o sfa-
vorire ditte specifiche.

4,20 2,00 8,40 4,20 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione  motiva-
zioni  dell’annullamen-
to  gara,  revoca  del 
bando ovvero manca-
ta adozione provvedi-
mento  di  aggiudica-
zione definitiva, in ap-
posita  determinazio-
ne.

Pubblicazione 
tempestiva

Responsabili 
del servizio

23 B
Servizio  tec-
nico

Approvazione peri-
zia suppletiva o di 
variante  al  con-
tratto stipulato

Non corretta classifica-
zione della variante al 
fine  di  permetterne 
l'approvazione.

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Esplicitazione  motiva-
zioni della variante, in 
apposita  determina-
zione.

Pubblicazione 
tempestiva

Roberto  Sma-
niotto

24 B
Servizio  tec-
nico 

Direzione dei lavo-
ri

Errata  contabilizzazio-
ne dei lavori per accor-
do  corruttivo  con  mi-
gliore appaltatrice

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 

Verifica a campione di 
contabilità  direzione 
lavori

Annuale
Roberto  Sma-
niotto

25 B Tutti i servizi Clausole  dei  bandi 
di gara e delle let-
tere d’invito.

I requisiti aggiuntivi in-
trodotti  nei  bandi  di 
gara  e  nelle  lettere 

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)

Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 9.2

Annuale Responsabili 
del servizio



\

d’invito  del  Comune 
questi  devono  essere 
ragionevoli e pertinen-
ti rispetto al fine di ga-
rantire la maggiore se-
rietà  del  procedimen-
to di gara e di consen-
tire la scelta dell’offer-
ta  più  rispondente 
all’interesse  pubblico 
e non devono vulnera-
re il principio della par 
condicio  dei  concor-
renti, nonché il princi-
pio della massima par-
tecipazione  delle  im-
prese  aspiranti 
all’aggiudicazione. 
L’introduzione di clau-
sole  contrattuali  non 
ispirate  ai  predetti 
principi  può  costituire 
un  elemento  di  rischi 
di corruzione

26 B Tutti i servizi

Rinnovi e proroghe 
di  rapporti  con-
trattuali in essere.

Il rinnovo contrattuale 
e l’istituto della proro-
ga  del  contratto,  pur 
con differenze  limita-
no il ricorso alle proce-
dure di evidenza pub-
blica  determinando, 
per tale via,  il  restrin-
gimento  della  libera 
concorrenza degli ope-
ratori  economici  con 
conseguenti rischi cor-
ruttivi

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato
Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 9.3

Responsabili 
del servizio

27 B Tutti i servizi

L’art. 209 d.lgs. del 
18.4.2016, n. 50 ha 
previsto  che  le 
controversie relati-
ve a concessioni  e 

Il rischio è di maggiori 
costi per il Comune  e 
di  tempi  non  sempre 
certi  per  la  conclusio-
ne dell’arbitrato

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato

Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 9.4
Si ritiene, come misu-
ra ulteriore di preven-
zione,  di  prevedere  il 

Responsabili 
del servizio



\

appalti  pubblici  di 
opere,  servizi  e 
forniture  possano 
essere  risolte  an-
che  con  il  ricorso 
all’arbitrato

divieto  per  i  Respon-
sabili del servizio di in-
serire  nei  contratti  di 
lavori, di forniture e di 
servizi,  sia le clausole 
compromissorie  per 
deferire  ad  arbitri  la 
decisione  di  quelle 
controversie che in fu-
turo  dovessero  insor-
gere  nell’esecuzione 
dei contratti, sia clau-
sole  per  far  decidere 
da  arbitri,  invece  che 
dai  tribunali  ordinari, 
controversie che siano 
già  insorte  fra  i  con-
traenti

28 B Tutti i servizi Obbligo  di  asten-
sione  in  caso  di 
conflitto di interes-
se.

L’art.  1,  comma 
41,  della 
6/11/2012,  n.  190 
ha introdotto l’art. 
6  bis  nella  legge 
7/08/1990, n. 241, 
rubricato  “Conflit-
to  di  interessi”,  il 
quale  stabilisce 
che “Il responsabi-
le del procedimen-
to e i  titolari  degli 
uffici  competenti 
ad adottare i pare-
ri,  le  valutazioni 
tecniche,  gli  atti 
endoprocedimen-
tali  e  il  provvedi-
mento finale devo-
no  astenersi  in 

Il rischio è che  i dipen-
denti non si astengano 
in relazione alle prati-
che per le quali hanno 
l’obbligo di farlo

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 14.1
La normativa prevede 
quindi  contiene  due 
prescrizioni:
1) un obbligo di asten-
sione per il  responsa-
bile  del  procedimen-
to,  il  titolare  dell’uffi-
cio  competente  ad 
adottare  il  provvedi-
mento finale ed i tito-
lari degli uffici compe-
tenti  ad  adottare  atti 
endoprocedimentali 
nel caso di conflitto di 
interesse  anche  solo 
potenziale;
2) un dovere di segna-
lazione  a  carico  dei 
medesimi soggetti

Responsabili 
del servizio



\

caso di conflitto di 
interessi,  segna-
lando  ogni  situa-
zione  di  conflitto, 
anche  potenzia-
le.”.

29 B Tutti i servizi

Obbligo  di  asten-
sione in procedure 
di appalti.

Il rischio è che  i dipen-
denti non si astengano 
in relazione alle prati-
che per le quali hanno 
l’obbligo di farlo

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato

Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 14.1
Il personale è tenuto a 
darne  comunicazione 
alla stazione appaltan-
te,  ad  astenersi  dal 
partecipare  alla  pro-
cedura  di  aggiudica-
zione  degli  appalti  e 
delle  concessioni. 
Fatte  salve  le  ipotesi 
di  responsabilità  am-
ministrativa e penale, 
la mancata astensione 
nei casi di cui al primo 
periodo  costituisce 
comunque fonte di re-
sponsabilità  discipli-
nare  a  carico  del  di-
pendente pubblico

Responsabili 
del servizio

30 B Tutti i servizi I bandi e i contratti 
d’incarico  a  colla-
boratori  esterni  a 
qualsiasi  titolo,  ai 
titolari di organi, al 
personale  impie-
gato negli  uffici  di 
diretta  collabora-
zione  dell’autorità 
politica, ai collabo-
ratori  delle  ditte 
che  forniscono 
beni  o  servizi  o 
eseguono  opere  a 
favore  dell’ammi-
nistrazione,  devo-
no  contenere  una 

Il rischio è che  i dipen-
denti non si astengano 
in relazione alle prati-
che per le quali hanno 
l’obbligo di farlo

3,80 2,00 7,60 3,80 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 16

I Responsabili del ser-
vizio  assicurano  nei 
bandi  e dei  contratti 
d’incarico  succitati 
sia inserita la clauso-
la  che  prevede  un 
espresso  divieto  nel 
caso considerato

Responsabili 
del servizio
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clausola  compor-
tante  l’obbligo  di 
osservare il codice 
di comportamento 
del Comune, e che 
la  violazione  degli 
obblighi  derivanti 
dal codice sia clau-
sola  di  risoluzione 
o di decadenza del 
rapporto in caso di 
violazione

31 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
su A.P. (artt. 17, 18 
e 23 L.R. 50/2012)

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

32 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
su A.P. (artt. 17, 18 
e 23 L.R. 50/2012); 

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

.
Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

33 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
su attività  di  som-
ministrazione  di 
alimenti e bevande 
(Artt.  9,  8  –bis,  9 
lett. da a) a i) della 
L.R.  29/2007,  art. 
33 L.R. 11/2013) 

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

34 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
su attività  di  som-
ministrazione  di 
alimenti e bevande 

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na
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(Artt.  9,  8  –bis,  9 
lett. da a) a i) della 
L.R.  29/2007,  art. 
33 L.R. 11/2013) 

rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

35 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di  acconciatore 
(art.  77  D.Lgs. 
59/2010) 

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

36 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di  acconciatore 
(art.  77  D.Lgs. 
59/2010) 

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

37 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di estetista (art. 78 
del  D.Lgs.  n. 
59/2010)

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

38 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di estetista (art. 78 
del  D.Lgs.  n. 
59/2010)

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

39 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di  commercio  di 
cose antiche 

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na
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re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

40 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
esercizio di attività 
di  commercio  di 
cose antiche 

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

41 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
autorizzazioni  sa-
nitarie 

Inosservanza  delle  re-
gole  procedurali  per  i 
controlli  ex  post  nei 
termini  sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti  e  presupposti 
per  l'esercizio  delle 
attività

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

42 C SUAP

Attività  di  control-
lo ex post  su SCIA 
autorizzazioni  sa-
nitarie 

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,00 2,75 8,25 4,13 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

43 C SUAP Autorizzazione 
all’apertura,  am-
pliamento,  trasfe-
rimento  di  sede, 
trasformazione  di 
tipologia  di  grandi 
strutture  di  vendi-
ta (art. 19, comma 
1  L.R.  50/2012), 
mutamento  del 
settore  merceolo-
gico  di  grandi 
strutture  di  vendi-
ta  a grande fabbi-

Violazione degli atti di 
pianificazione  o  pro-
grammazione di setto-
re  allo  scopo  di  con-
sentire  il  rilascio 
dell’autorizzazione  a 
richiedenti  particolari 
che non né avrebbero 
titolo

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to di autorizzazione.

Pubblicazione 
annuale.

Barbara  Taver-
na
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sogno di superficie 
(art. 19, comma 3. 
L.R. 50/2012)

44 C SUAP

Autorizzazione 
all’apertura,  am-
pliamento,  trasfe-
rimento  di  sede, 
trasformazione  di 
tipologia  di  grandi 
strutture  di  vendi-
ta (art. 19, comma 
1  L.R.  50/2012), 
mutamento  del 
settore  merceolo-
gico  di  grandi 
strutture  di  vendi-
ta  a grande fabbi-
sogno di superficie 
(art. 19, comma 3. 
L.R. 50/2012)

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

45 C SUAP

Autorizzazione 
all’apertura  di  un 
esercizio  di  som-
ministrazione  di 
alimenti e bevande 
ubicato  in  una 
zona  assoggettata 
a tutela della pro-
grammazione  co-
munale  (art.  8, 
comma  1,  L.R. 
29/2007),  trasferi-
mento di  un eser-
cizio  di  sommini-
strazione  di  ali-
menti  e  bevande 
verso  e  all’interno 
di una zona assog-
gettata  a  tutela 
della  programma-
zione  comunale 
(art.  8,  comma  1, 
L.R. 29/2007)

Violazione degli atti di 
pianificazione  o  pro-
grammazione di setto-
re  allo  scopo  di  con-
sentire  il  rilascio 
dell’autorizzazione  a 
richiedenti  particolari 
che non ne avrebbero 
titolo

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to di autorizzazione.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tato.

Barbara  Taver-
na
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46 C SUAP

Autorizzazione 
all’apertura  di  un 
esercizio  di  som-
ministrazione  di 
alimenti e bevande 
ubicato  in  una 
zona  assoggettata 
a tutela della pro-
grammazione  co-
munale  (art.  8, 
comma  1,  L.R. 
29/2007),  trasferi-
mento di  un eser-
cizio  di  sommini-
strazione  di  ali-
menti  e  bevande 
verso  e  all’interno 
di una zona assog-
gettata  a  tutela 
della  programma-
zione  comunale 
(art.  8,  comma  1, 
L.R. 29/2007)

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

47 C SUAP

Autorizzazioni  per 
il  commercio  su 
aree pubbliche con 
posteggio  (art.  3 
L.R.  10/2001),  au-
torizzazione  per  il 
commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante  (art.  4 
L.R. 10/2001)

Violazione degli atti di 
pianificazione  o  pro-
grammazione di setto-
re  allo  scopo  di  con-
sentire  il  rilascio 
dell’autorizzazione  a 
richiedenti  particolari 
che non né avrebbero 
titolo

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to di autorizzazione.

Pubblicazione 
annuale.

Barbara  Taver-
na

48 C SUAP

Autorizzazioni  per 
il  commercio  su 
aree pubbliche con 
posteggio  (art.  3 
L.R.  10/2001),  au-
torizzazione  per  il 
commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante  (art.  4 
L.R. 10/2001)

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na
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49 C SUAP

Autorizzazioni  per 
sale  giochi,  auto-
rizzazione  per 
trattenimenti  pub-
blici, autorizzazioni 
per attrazioni viag-
gianti

Violazione delle regole 
procedurali  discipli-
nanti di autorizzazione 
di  pubblica  sicurezza 
allo scopo di consenti-
re  il  rilascio dell’auto-
rizzazione a richiedenti 
particolari  che non né 
avrebbero titolo

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to di autorizzazione.

Pubblicazione 
annuale.

Barbara  Taver-
na

50 C SUAP

Autorizzazioni  per 
sale  giochi,  auto-
rizzazione  per 
trattenimenti  pub-
blici, autorizzazioni 
per attrazioni viag-
gianti

Dichiarazioni  mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive.

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 
sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Barbara  Taver-
na

51 D Tutti i servizi

Concessione di be-
nefici  economici 
per  conto  di  altri 
enti a persone fisi-
che

Dichiarazioni  ISEE 
mendaci

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  risultati  con-
trolli.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Responsabili 
del servizio

52 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessione di be-
nefici  economici 
comunali  a  perso-
ne fisiche per fina-
lità sociali  e cultu-
rali,  con  previa 
pubblicazione  di 
avviso pubblico

Dichiarazioni  ISEE 
mendaci

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  risultati  con-
trolli.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Mauro Plozner

53 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessione di be-
nefici  economici 
comunali  ad  enti 
ed associazioni per 
finalità  sociali  e 
culturali,  con  pre-
via  pubblicazione 
di avviso pubblico

Dichiarazioni  mendaci 
e  uso  di  falsa  docu-
mentazione

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  risultati  con-
trolli.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Mauro Plozner

54 D Servizio  am- Attività  relative  a Bandi  con  beneficiari 3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme su trasparenza Verifiche  a  campione Pubblicazione Mauro Plozner
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ministrativo 
contabile

concessione di be-
nefici  economici 
comunali  ad  enti 
ed associazioni per 
finalità  sociali  e 
culturali,  con  pre-
via  pubblicazione 
di avviso pubblico

predeterminabili 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  bando  con 
motivazione requisiti.

eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

bando

55 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  limitati 
a  canone  agevola-
to o servizi  comu-
nali  pubblici  con 
accesso  limitato  a 
persone  fisiche 
con  previa  pubbli-
cazione  di  avviso 
pubblico

Dichiarazioni  ISEE 
mendaci e uso di falsa 
documentazione

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  risultati  con-
trolli.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Mauro Plozner

56 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  limitati 
a  canone  agevola-
to o servizi  comu-
nali  pubblici  con 
accesso  limitato  a 
persone  fisiche 
con  previa  pubbli-
cazione  di  avviso 
pubblico

Bandi  con  beneficiari 
predeterminabili 

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  bando  con 
motivazione requisiti.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
bando

Mauro Plozner

57 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  limitati 
a  canone  agevola-
to a  enti ed asso-
ciazioni con previa 
pubblicazione  di 
avviso pubblico

Dichiarazioni  ISEE 
mendaci e uso di falsa 
documentazione

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  risultati  con-
trolli.

Verifiche  a  campione 
eventualmente  con 
protocollo  con  Guar-
dia di Finanza

Pubblicazione 
annuale  risul-
tati.

Mauro Plozner



\

58 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  limitati 
a  canone  agevola-
to a  enti ed asso-
ciazioni con previa 
pubblicazione  di 
avviso pubblico

Bandi  con  beneficiari 
predeterminabili 

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  bando  con 
motivazione requisiti.

Pubblicazione bando
Verifica annua-
le  fondatezza 
requisiti

Mauro Plozner

59 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessione di be-
nefici  economici 
comunali  a  perso-
ne fisiche per fina-
lità  sociali  senza 
previa pubblicazio-
ne di  apposito  av-
viso pubblico

Utilizzo  di  risorse  co-
munali  per  finalità  di-
verse  o  contrarie  a 
quelle  previste  negli 
atti di indirizzo del Co-
mune

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to concessione contri-
buti,  con  motivazione 
nelle premesse.

Per  verifica 
motivazione 
almeno 1 volta 
all’anno - 

Per  misure  ta-
vola  6  -  alme-
no  una  volta 
all’anno

Mauro Plozner

60 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessione di be-
nefici  economici 
comunali ad enti e 
associazioni per fi-
nalità sociali e cul-
turali, senza previa 
pubblicazione  di 
avviso pubblico

Utilizzo  di  risorse  co-
munali  per  finalità  di-
verse  o  contrarie  a 
quelle  previste  negli 
atti di indirizzo del Co-
mune

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to concessione contri-
buti,  con  motivazione 
nelle premesse.

Per  verifica 
motivazione 
almeno 1 volta 
all’anno - 

Per  misure  ta-
vola  6  -  alme-
no  una  volta 
all’anno

Mauro Plozner

61 D
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  a cano-
ne  agevolato  a 
persone  fisiche 
senza  previa  pub-
blicazione  di  avvi-
so pubblico

Utilizzo  di  risorse  co-
munali  per  finalità  di-
verse  o  contrarie  a 
quelle  previste  negli 
atti di indirizzo del Co-
mune

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to concessione contri-
buti,  con  motivazione 
nelle premesse.

Per  verifica 
motivazione 
almeno 1 volta 
all’anno - 

Per  misure  ta-
vola  6  -  alme-
no  una  volta 
all’anno

Mauro Plozner

62 D Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Attività  relative  a 
concessioni di spa-
zi  pubblici  limitati 
a  canone  agevola-
to a  enti ed asso-
ciazioni senza pre-
via  pubblicazione 
di avviso pubblico

Utilizzo  di  risorse  co-
munali  per  finalità  di-
verse  o  contrarie  a 
quelle  previste  negli 
atti di indirizzo del Co-
mune

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione  provvedimen-
to concessione contri-
buti,  con  motivazione 
nelle premesse.

Per  verifica 
motivazione 
almeno 1 volta 
all’anno - 

Per  misure  ta-
vola  6  -  alme-
no  una  volta 

Mauro Plozner
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all’anno

63 E
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Emissione mandati 
di pagamento

Mandato di pagamen-
to di importo maggio-
re rispetto alla liquida-
zione

 2,60  1,25  3,25  2,28 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
corrispondenza  tra 
importo  mandato  e 
importo liquidazione

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

64 E
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Emissione mandati 
di pagamento

Mandato di pagamen-
to  di  importo  corri-
spondente alla liquida-
zione  ma  effettuato 
due o più volte

 2,60  1,25  3,25  2,28 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
mandati  emessi  alla 
stessa ditta

Verifica  a  campione 
mandati emessi per lo 
stesso importo

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

65 E
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Emissione mandati 
di pagamento

Mandato di pagamen-
to  emesso  in  assenza 
di provvedimento di li-
quidazione

 2,60  1,25  3,25  2,28 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
corrispondenza  tra 
importo  mandato  e 
importo liquidazione

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

66 E Tutti i servizi
Atti di accertamen-
to delle entrate

Accertamento 
dell’entrata  ritardato 
per  favorire  soggetti 
particolari

 2,80  1,25  3,50  2,45 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
tempi  di  accertamen-
to

Verifica annua-
le

Responsabili 
del servizio

67 E Tutti i servizi
Atti di accertamen-
to delle entrate

Accertamento 
dell’entrata  inferiore 
al dovuto per favorire 
soggetti particolari

 2,80  1,25  3,50  2,45 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
corrispondenza tra ra-
gione del credito e ac-
certamento

Verifica annua-
le

Responsabili 
del servizio



\

68 F Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
alienazione  immo-
bili

Alienazione  immobile 
in violazione delle pre-
visioni  del  regolamen-
to di  gestione del  pa-
trimonio  immobiliare 
comunale

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con  comunicazione 
alienazione

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  del 
rogito

Roberto  Sma-
niotto

69 F
Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
acquisto immobili

Acquisto  immobile 
senza pubblicazione di 
preventivo avviso pub-
blico  finalizzato  alla 
verifica  dell’esistenza 
di  immobili  in vendita 
aventi  analoghe  ca-
ratteristiche

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con comunicazione ac-
quisto

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  del 
rogito

Roberto  Sma-
niotto

70 F
Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
sdemanializzazio-
ne immobili

Sdemanializzazione  di 
immobile  finalizzata 
esclusivamente 
all’alienazione  dello 
stesso a soggetti parti-
colari.

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con  comunicazione 
sdemanializzazione

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  di 
esecutività  del 
provvedimen-
to

Roberto  Sma-
niotto

71 F
Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
declassificazione 
relitti stradali

Declassificazione  stra-
da  comunale  ancora 
utilizzata allo scopo di 
determinare  l’uso 
esclusivo della stessa a 
soggetti particolari

 3,20  1,25  4,00  4,00 Scarso

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con  comunicazione 
declassificazione

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  di 
esecutività  del 
provvedimen-
to

Roberto  Sma-
niotto

72 F
Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
costituzione  servi-
tù prediali

Costituzione  servitù 
prediali  per  favorire 
uno o più soggetti par-
ticolari

 3,20  1,25  4,00  4,00 Scarso

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con  comunicazione 
costituzione  servitù 
prediale

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  del 
rogito

Roberto  Sma-
niotto
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73 F
Servizio  tec-
nico

Provvedimenti  di 
dismissione servitù 
prediali

Dismissione  di  servitù 
prediali  di  interesse 
generale allo scopo di 
garantire al  proprieta-
rio  del  terreno  l’uso 
esclusivo.

 3,20  1,25  4,00  4,00 Scarso

Norme  sulla  traspa-
renza (Tavola 3 PNA) 
Pubblicazione  avviso 
con comunicazione di-
smissione servitù pre-
diale

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  del 
rogito

Roberto  Sma-
niotto

74 G

Servizio  tec-
nico

SUE

Attività  relative  a 
controlli,  verifiche 
e  ispezioni  d’uffi-
cio

Controlli,  verifiche  e 
ispezioni  finalizzati  a 
indurre l’utente ad un 
accordo illecito

 3,40  1,50  5,10  5,10 Moderato
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Direttiva annuale fina-
lizzata  a  determinare 
criteri  generali  per  i 
controlli, le verifiche e 
le  ispezioni  d’ufficio 
(es.  criteri  di  scelta, 
interventi ispettivi con 
almeno  due  dipen-
denti, ecc.)

Direttiva  da 
adottare / veri-
ficare  entro  il 
30/6  di  ogni 
anno

Roberto  Sma-
niotto

Elisa Vanin

75 G
Comando  di 
polizia locale

Attività  relative  a 
controlli,  verifiche 
e  ispezioni  d’uffi-
cio

Controlli,  verifiche  e 
ispezioni  d’ufficio  in 
materia edilizia finaliz-
zati a indurre  l’utente 
ad un accordo illecito.

 3,40  1,50  5,10  5,10 Moderato
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Direttiva annuale fina-
lizzata  a  determinare 
criteri  generali  per  i 
controlli, le verifiche e 
le  ispezioni  d’ufficio 
(es.  criteri  di  scelta, 
interventi ispettivi con 
almeno  due  dipen-
denti, ecc.)

Direttiva  da 
adottare / veri-
ficare  entro  il 
30/6  di  ogni 
anno

Enrico  Grego-
rio

76 G
Comando  di 
polizia locale

Provvedimenti 
sanzionatori  che 
seguono a control-
li,  verifiche e ispe-
zioni.

Mancata  irrogazione 
di sanzioni a seguito di 
accordi  illeciti  con  il 
destinatario  dei  con-
trolli

 3,40  1,50  5,10  5,10 Moderato
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
provvedimenti finali

Verifica annua-
le

Enrico  Grego-
rio 

77 H Tutti i servizi

Provvedimenti  di 
attribuzione  di  in-
carichi di studio, ri-
cerca o consulenza

Incarichi  di  studio,  ri-
cerca  e  consulenza  in 
violazione alla norma-
tiva per favorire l’inca-
ricato

 2,80  1,25  3,50  3,50 Scarso
Formazione del perso-
nale
(tavola 13 PNA)

Verifica  a  campione 
provvedimenti finali

Verifica annua-
le

Responsabili 
del servizio

78 H Tutti i servizi Nomine Responsa-
bili  del  servizio  e 

Nomina  Responsabili 
del  servizio/posizioni 

 2,80  1,25  3,50  3,50 Scarso Formazione del perso-
nale

Intensificazione  dei 
controlli  a  campione 

Verifica annua-
le

Responsabili 
del servizio
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incarichi di posizio-
ne  organizzativa/
alta professionalità

organizzative/alte pro-
fessionalità in violazio-
ne della normativa per 
favorire  un  dipenden-
te particolare

(tavola 13 PNA)

sulle  dichiarazioni  so-
stitutive  di  certifica-
zione e di atto notorio 
rese  nel  processo  e 
sulle istruttorie  svolte 
dagli uffici.

79 I Tutti i servizi
Costituzione  in 
giudizio del Comu-
ne come attore

Mancata  costituzione 
in giudizio del Comune 
come attore per favo-
rire uno o più privati

 2,80  1,25  3,50  3,50 Scarso
Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Pubblicare  avviso  con 
comunicazione parere

Acquisire  parere  uffi-
cio coinvolto per  ma-
teria

Tempestivo
Responsabili 
del servizio

80 I Tutti i servizi
Costituzione  in 
giudizio del Comu-
ne  convenuto

Mancata  costituzione 
in giudizio del Comune 
come attore per favo-
rire uno o più privati

 2,80  1,25  3,50  3,50 Scarso
Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Pubblicare  avviso  con 
comunicazione parere

Acquisire  parere  uffi-
cio coinvolto per  ma-
teria

Tempestivo
Responsabili 
del servizio

81 I Tutti i servizi

Approvazione 
transazione  nel 
corso  di  un  giudi-
zio in cui è parte il 
Comune

Transazione approvata 
per favorire uno o più 
privati in danno al Co-
mune

 3,40  1,25  4,25  4,25 Scarso

Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Pubblicare  avviso  con 
comunicazione transa-
zione

Acquisire  parere  uffi-
cio coinvolto per  ma-
teria. Acquisizione pa-
rere revisori  dei conti 
(dove richiesto)

Pubblicazione 
avviso  per  30 
giorni  con  ter-
mine  iniziale 
entro 10 giorni 
dalla  data  di 
esecutività  del 
provvedimen-
to

Responsabili 
del servizio

82 I Tutti i servizi Incarico a legale

Il  rischio è che non si 
applichino i principi di 
economicità,  efficacia, 
imparzialità,  parità  di 
trattamento,  traspa-
renza, proporzionalità, 
pubblicità

 3,40  1,25  4,25  4,25 Scarso

Motivare  adeguata-
mente  il  provvedi-
mento d’incarico.
Acquisire  parere  uffi-
cio  interessato  per 
materia

Pubblicazione 
avviso  asse-
gnazione  inca-
rico

Responsabili 
del servizio
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83 L
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Avvio accertamen-
to  d’ufficio  su  tri-
buti comunali

Avvio  accertamenti 
d’ufficio  su  tributi 
emessi  per  indurre 
l’utente ad un accordo 
illecito

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Formazione del perso-
nale
(tavola 3 PNA)

Verifica  a  campione 
provvedimenti finali

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

84 L
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Avvio procedimen-
to per  assegnazio-
ne rendita

Avvio  procedimento 
per  assegnazione  ren-
dita per indurre l’uten-
te ad un accordo illeci-
to

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Formazione del perso-
nale
(tavola 3 PNA)

Verifica  a  campione 
provvedimenti finali

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

85 L
Servizio  am-
ministrativo 
contabile

Avvio procedimen-
to di accertamento 
con adesione

Avvio procedimento di 
accertamento  con 
adesione  per  indurre 
l’utente ad un accordo 
illecito

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante
Formazione del perso-
nale
(tavola 3 PNA)

Verifica  a  campione 
provvedimenti finali

Verifica annua-
le

Mauro Plozner

86 M SUE - Urbani-
stica

Redazione del PAT 
e del PI

Il  PAT  è lo strumento 
di  pianificazione urba-
nistico - territoriale ge-
nerale  previsto  dalla 
legge  regionale 
11/2004.
Vi è il  rischio che tale 
piano  non  venga  re-
datto in funzione di un 
ordinato  e  pianificato 
sviluppo  edilizio  sul 
territorio  ma  sia  in 
parte finalizzato ad in-
teressi di specifici sog-
getti  in  deroga  ad 
obiettivi generali.
Vi è inoltre la possibili-
tà  di  commistione  tra 
scelte  politiche  non 
chiare  e  specifiche  e 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Formazione del perso-
nale
(tavola 3 PNA)

Individuazione,  da 
parte dell’organo poli-
tico, di obiettivi gene-
rali di piano e l’elabo-
razione di  linee guida 
per la definizione del-
le  conseguenti  scelte 
pianificatorie.
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato a 
forme di partecipazio-
ne dei cittadini per ac-
quisire  informazioni 
sulle  effettive  esigen-
ze  o  sulle  eventuali 
criticità.
Diffusione  degli 
obiettivi di piano e de-
gli obiettivi di sviluppo 

Pubblicazione 
Tempestiva

Elisa Vanin
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soluzioni tecniche fina-
lizzate  alla  loro  attua-
zione sulle politiche di 
sviluppo territoriale.

territoriale  mediante 
la  loro  pubblicazione 
sul  sito  istituzionale 
del Comune, per con-
sentire a tutta la citta-
dinanza,  alle  associa-
zioni  e  organizzazioni 
locali  e sovracomuna-
li,  di  avanzare  propo-
ste di carattere gene-
rale e specifico per ri-
qualificare il territorio 
comunale,  con  parti-
colare  attenzione  ai 
servizi pubblici.
Motivazione  puntuale 
del  provvedimento  di 
affidamento  dell’inca-
rico  di  redazione  del 
piano  a  liberi  profes-
sionisti e non a dipen-
denti del Comune.
Verifica  di  assenza  di 
cause di incompatibili-
tà o di casi di conflitto 
di interesse per i sog-
getti  incaricati  della 
redazione  del  piano 
mediante acquisizione 
di  dichiarazione sosti-
tutiva  dell’atto di  no-
torietà.
Verifica,  nella  fase  di 
adozione  del  piano, 
del rispetto della coe-
renza tra gli indirizzi di 
politica  territoriale  e 
le  soluzioni  tecniche 
adottate.

87 M SUE - Urbani-
stica

Raccolta  delle  os-
servazioni al PAT e 
al PI

A causa di asimmetrie 
informative, che si de-
terminano nel  caso in 
cui le informazioni non 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Verifica  del  rispetto 
degli  obblighi  di  pub-

Divulgazione  delle 
principali  decisioni 
contenute  nel  piano 
adottato  mediante  la 

Pubblicazione 
Tempestiva Elisa Vanin
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sono  condivise  inte-
gralmente fra  gli  indi-
vidui facenti parte del 
processo  economico, 
una parte dei proprie-
tari, possedendo mag-
giori  o  migliori  infor-
mazioni  rispetto  agli 
altri,  viene  agevolata 
nella  conoscenza  del 
piano  adottato  con  la 
conseguenza di essere 
in grado di orientare e 
condizionare  le  scelte 
dall’esterno.

blicazione  di  cui  al 
d.lgs.  n.  33/2013  da 
parte del responsabile 
del  procedimento,  re-
datta  sotto  forma  di 
certificazione  proto-
collata  e  citata  nel 
provvedimento  di  ap-
provazione.

pubblicazione  sul  sito 
istituzionale  del  Co-
mune di un elenco re-
datto in forma sempli-
ficata e atecnica fina-
lizzato a far compren-
dere ai cittadini le de-
cisioni adottate.

88 M SUE - Urbani-
stica

Approvazione  del 
PAT e del PI

Accoglimento di osser-
vazioni  che  contrasti-
no con gli interessi ge-
nerali di tutela e razio-
nale  utilizzo  del  terri-
torio.

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato
Formazione del perso-
nale
(tavola 3 PNA)

Motivazione  puntuale 
delle decisioni di acco-
glimento  delle  osser-
vazioni  che  modifica-
no il piano adottato.
Divulgazione delle de-
cisioni  assunte  me-
diante  la  pubblicazio-
ne per 30 gg.  all’albo 
pretorio  di  un  elenco 
redatto in forma sem-
plificata e atecnica fi-
nalizzato  a  far  cono-
scere ai cittadini le de-
cisioni adottate.
Il  responsabile  del 
procedimento  verifica 
la  fondatezza  delle 
controdeduzioni  sulle 
osservazioni presenta-
te dai cittadini o pro-
dotte d’ufficio, ove re-
datte  dal  professioni-
sta  esterno,  siano 
esse  di  accoglimento 
che di rigetto.

Pubblicazione 
Tempestiva Elisa Vanin

89 M
SUE - Urbani-

Varianti specifiche Le  varianti  specifiche 
allo strumento urbani-

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)

Motivazione  puntuale 
del  provvedimento  di 

Pubblicazione Elisa Vanin



\

stica

stico  generale,  siano 
esse  approvate  con 
iter  ordinario,  ovvero 
attraverso  i  procedi-
menti che consentono 
l’approvazione  di  pro-
getti  con  l’effetto  di 
variante agli strumenti 
urbanistici, sono espo-
ste  a  rischio  laddove 
dalle  modifiche  derivi 
per i privati interessati 
un  significativo  au-
mento  delle  potestà 
edificatorie o del valo-
re d’uso degli immobili 
interessati.
I  rischi  connessi  a  tali 
varianti risultano rela-
tivi  in particolare:  alla 
scelta  o  al  maggior 
consumo  del  suolo  fi-
nalizzati  a  procurare 
un  indebito  vantaggio 
ai destinatari del prov-
vedimento;  alla  possi-
bile disparità di tratta-
mento tra diversi ope-
ratori;  alla  sottostima 
del maggior valore ge-
nerato dalla variante.

Verifica  del  rispetto 
degli  obblighi  di  pub-
blicazione  di  cui  al 
d.lgs.  n.  33/2013  da 
parte del responsabile 
del  procedimento,  re-
datta  sotto  forma  di 
certificazione  proto-
collata  e  citata  nel 
provvedimento  di  ap-
provazione.

affidamento  dell’inca-
rico di redazione della 
variante  a  liberi  pro-
fessionisti e non a di-
pendenti del Comune.
Individuazione,  da 
parte dell’organo poli-
tico,  degli  obiettivi 
collegati alla variante.
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi della variante 
e  a  promuovere  for-
me  di  partecipazione 
dei cittadini per acqui-
sire  informazioni  o 
eventuali criticità.
Verifica  assenza  di 
cause di incompatibili-
tà o casi di conflitto di 
interessi per i soggetti 
incaricati  della  reda-
zione  della  variante 
mediante acquisizione 
di  dichiarazione sosti-
tutiva  dell’atto di  no-
torietà.

Tempestiva

90 M
SUE - Urbani-
stica

Processi  di  pianifi-
cazione attuativa

Nella  materia 
dell’urbanistica  e 
dell’edilizia i cosiddetti 
“strumenti  d’attuazio-
ne”  si  riferiscono  a 
piani di dettaglio dello 
strumento  principale 
di  pianificazione  del 
territorio dei Comuni. I 
principali  strumenti 
urbanistici  attuativi 
sono i PUA. In definiti-

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Verifica  del  rispetto 
degli  obblighi  di  pub-
blicazione  di  cui  al 
d.lgs.  n.  33/2013  da 
parte del responsabile 
del  procedimento,  re-
datta  sotto  forma  di 
certificazione  proto-
collata  e  citata  nel 
provvedimento  di  ap-

Le misure sono detta-
gliate di seguito in re-
lazione alle varie tipo-
logie di piani attuativi 
considerati.

Pubblicazione 
Tempestiva

Elisa Vanin



\

va si tratta di elaborati 
che precisano gli inter-
venti  sul  territorio  e 
ne organizzano l’attua-
zione traducendo det-
tagliatamente le previ-
sioni  e  le  prescrizioni 
dettate dal PAT. 
Ai piani attuativi tradi-
zionali si sono aggiunti 
negli  anni  90  i  “pro-
grammi  complessi” 
che  sono  strumenti 
non più volti a  gover-
nare la crescita quanti-
tativa  del  territorio, 
ma a  promuoverne  la 
trasformazione  quali-
tativa. A differenza dei 
piani attuativi tradizio-
nali non decidono tut-
to, bensì solo la realiz-
zazione  di  alcuni  de-
terminati  interventi 
per i quali sono definiti 
soggetti attuatori, le ri-
sorse  economiche,  i 
progetti preliminari ed 
i tempi di attuazione. I 
Primi programmi com-
plessi sono stati intro-
dotti  dalla  legge  n. 
179/1992 e da novelle 
successive; si tratta dei 
Programmi  Integrati  - 
Print,  dei  Programmi 
di  Riqualificazione  ur-
bana - PRIU, Program-
mi  di  Recupero  Urba-
no - PRU, i contratti di 
Quartiere - CdQ, I Pro-
grammi  di  Riqualifica-
zione Urbana e di svi-

provazione.



\

luppo  sostenibile  del 
territorio  -  PRUSST.  Si 
tratta  di  programmi 
che  presentano  co-
munque il dettaglio ur-
banistico  proprio  dei 
piani attuativi.

91 M
SUE - Urbani-
stica

Processi  di  pianifi-
cazione  attuativa: 
piani di recupero

Si tratta di piani parti-
colarmente  esposti  al 
rischio  di  indebite 
pressioni  di  interessi 
particolaristici in quan-
to il promotore è il pri-
vato con il quale viene 
stipulata  una  conven-
zione  per  la  realizza-
zione di opere di urba-
nizzazione e per la ces-
sione di aree.
Vi è il rischio di manca-
ta coerenza con il pia-
no  generale  e  con  le 
norme,  che si  traduce 
in  uso  improprio  del 
suolo  e  delle  risorse 
naturali.
La misura non si appli-
ca alle varianti non so-
stanziali  al  piano cita-
to.

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Definire  gli  obiettivi 
generali  in  relazione 
alle proposte del sog-
getto  attuatore  in  in-
contri preliminari tra il 
responsabile  dell’uni-
tà  organizzativa  del 
Comune  e  gli  organi 
politici.
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi  e  a  promuo-
vere forme di parteci-
pazione  dei  cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali criti-
cità.
Verbalizzare  su  appo-
sito  registro  degli  in-
contri  tra il  responsa-
bile dell’unità organiz-
zativa  del  Comune 
con i  soggetti promo-
tori ed attuatori.
Verifica  del  rispetto 
della  coerenza  tra  gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche  adottate, 
mediante  indicazione 
puntuale  nel  provve-
dimento.
Verifica  del  rispetto 
degli indici e parame-

Pubblicazione 
Tempestiva

Elisa Vanin



\

tri  edificatori  e  degli 
standard  urbanistici 
stabiliti  dal  piano  ge-
nerale, mediante indi-
cazione  puntuale  nel 
provvedimento.
Verifica  della  tradu-
zione  grafica  delle 
scelte  urbanistiche  ri-
guardanti  la  viabilità 
interna,  l’ubicazione 
dei fabbricati, la siste-
mazione  delle  attrez-
zature  pubbliche, 
l’estensione  dei  lotti 
da edificare, mediante 
indicazione  puntuale 
nel provvedimento.

92 M
SUE - Urbani-
stica

Processi  di  pianifi-
cazione  attuativa: 
piani  attuativi 
d’iniziativa privata

Si tratta di piani parti-
colarmente  esposti  al 
rischio  di  indebite 
pressioni  di  interessi 
particolaristici in quan-
to il promotore è il pri-
vato con il quale viene 
stipulata  una  conven-
zione  per  la  realizza-
zione di opere di urba-
nizzazione e per la ces-
sione di aree.
Vi è il rischio di manca-
ta coerenza con il pia-
no  generale  e  con  le 
norme,  che si  traduce 
in  uso  improprio  del 
suolo  e  delle  risorse 
naturali.
La misura non si appli-
ca alle varianti non so-
stanziali  al  piano cita-
to.

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Verifica  del  rispetto 
degli  obblighi  di  pub-
blicazione  di  cui  al 
d.lgs.  n.  33/2013  da 
parte del responsabile 
del  procedimento,  re-
datta  sotto  forma  di 
certificazione  proto-
collata  e  citata  nel 
provvedimento  di  ap-
provazione.

Definire  gli  obiettivi 
generali  in  relazione 
alle proposte del sog-
getto  attuatore  in  in-
contri preliminari tra il 
responsabile  dell’uni-
tà  organizzativa  del 
Comune  e  gli  organi 
politici.
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi  e  a  promuo-
vere forme di parteci-
pazione  dei  cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali criti-
cità.
Verbalizzare  su  appo-
sito  registro  degli  in-
contri  tra il  responsa-
bile dell’unità organiz-
zativa  del  Comune 
con i  soggetti promo-

Pubblicazione 
Tempestiva

Elisa Vanin



\

tori ed attuatori.
Verifica  del  rispetto 
della  coerenza  tra  gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche  adottate, 
mediante  indicazione 
puntuale  nel  provve-
dimento.
Verifica  del  rispetto 
degli indici e parame-
tri  edificatori  e  degli 
standard  urbanistici 
stabiliti  dal  piano  ge-
nerale, mediante indi-
cazione  puntuale  nel 
provvedimento.
Verifica  della  tradu-
zione  grafica  delle 
scelte  urbanistiche  ri-
guardanti  la  viabilità 
interna,  l’ubicazione 
dei fabbricati, la siste-
mazione  delle  attrez-
zature  pubbliche, 
l’estensione  dei  lotti 
da edificare, mediante 
indicazione  puntuale 
nel provvedimento.

93 M
SUE - Urbani-
stica

Processi  di  pianifi-
cazione  attuativa: 
piani  attuativi 
d’iniziativa  pubbli-
ca

Si  tratta  di  piani  che, 
pur  presentando  ca-
ratteristiche  comuni 
con  i  piani  d’iniziativa 
privata,  sono  tuttavia 
caratterizzati  da  una 
minore  pressione  o 
condizionamento  da 
parte dei privati.
Vi  è  il  rischio  di  una 
mancata coerenza con 
il piano generale e con 
le norme, che si tradce 
ce  in  uso  improprio 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Verifica  del  rispetto 
degli  obblighi  di  pub-
blicazione  di  cui  al 
d.lgs.  n.  33/2013  da 
parte del responsabile 
del  procedimento,  re-
datta  sotto  forma  di 
certificazione  proto-
collata  e  citata  nel 
provvedimento  di  ap-
provazione.

Definizione  degli 
obiettivi generali in in-
contri preliminari tra il 
responsabile  dell’uni-
tà  organizzativa  del 
Comune  e  gli  organi 
politici.
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi  e  a  promuo-
vere forme di parteci-
pazione  dei  cittadini 

Elisa Vanin



\

del suolo e delle risor-
se naturali.
Particolare  attenzione 
deve  essere  prestata 
ai  piani  in  variante 
qualora  risultino in  ri-
duzione delle aree as-
soggettate  a  vincoli 
ablatori.
La misura non si appli-
ca alle varianti non so-
stanziali  al  piano cita-
to.

per acquisire informa-
zioni o eventuali criti-
cità.
Verifica  del  rispetto 
della  coerenza  tra  gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche  adottate, 
mediante  indicazione 
puntuale  nel  provve-
dimento.
Verifica  del  rispetto 
degli indici e parame-
tri  edificatori  e  degli 
standard  urbanistici 
stabiliti  dal  piano  ge-
nerale, mediante indi-
cazione  puntuale  nel 
provvedimento.
Verifica  della  tradu-
zione  grafica  delle 
scelte  urbanistiche  ri-
guardanti  la  viabilità 
interna,  l’ubicazione 
dei fabbricati, la siste-
mazione  delle  attrez-
zature  pubbliche, 
l’estensione  dei  lotti 
da edificare, mediante 
indicazione  puntuale 
nel provvedimento.

94 M
SUE - Urbani-
stica

Processi  di  pianifi-
cazione  attuativa: 
esecuzione  delle 
opere  di  urbaniz-
zazione

Mancato  esercizio  dei 
compiti di vigilanza da 
parte  del  Comune  fi-
nalizzati  ad  evitare  la 
realizzazione  di  opere 
di urbanizzazione qua-
litativamente di minor 
pregio rispetto a quan-
to dedotto in obbliga-
zione.
Mancato rispetto delle 
norme sulla scelta del 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Prevedere  in  conven-
zione  misure  sanzio-
natorie da applicare in 
caso  di  ritardata  o 
mancata  esecuzione 
delle opere dedotte in 
obbligazione.
Prevedere  in  conven-
zione  la  comunicazio-
ne al Comune, da par-
te del soggetto attua-
tore,  delle  imprese 

Elisa Vanin



\

soggetto che deve rea-
lizzare  le  opere di  ur-
banizzazione.

utilizzate per la realiz-
zazione delle opere.
Verifica  da  parte  del 
responsabile  del  pro-
cedimento della quali-
ficazione  delle  impre-
se  utilizzate  da  parte 
del soggetto attuatore 
(cfr.  D.Lgs.  n. 
50/2016, artt.  1, c.  2, 
lett. e) e 36, c. 3 e 4).
Sorveglianza  dell’uffi-
cio tecnico in corso di 
lavori  sull’esecuzione 
delle opere.
Presenza di un tecnico 
comunale  nelle  visite 
di collaudo.

95 M
SUE - Urbani-
stica

Richiesta ambiti di 
degrado

Si  tratta  di  permessi 
esposti al rischio di in-
debite  pressioni  di  in-
teressi  particolaristici 
in quanto il promotore 
è il privato con il quale 
viene  stipulata  una 
convenzione  per  la 
realizzazione  dell’ope-
ra.
Vi  è  il  rischio 
dell’approvazione  di 
un ambito di  degrado 
privo dei requisiti della 
normativa per favorire 
soggetti particolari.

3,20 3,50 11,2 5,60 Rilevante Norme  sulla  traspa-
renza (tavola 3 PNA)
Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi  e  a  promuo-
vere forme di parteci-
pazione  dei  cittadini 
per acquisire informa-
zioni  o eventuali  criti-
cità.

Definire  gli  obiettivi 
generali  in  relazione 
alle proposte del sog-
getto  attuatore  in  in-
contri preliminari tra il 
responsabile  dell’uni-
tà  organizzativa  del 
Comune  e  gli  organi 
politici.
Verbalizzare  su  appo-
sito  registro  degli  in-
contri  tra il  responsa-
bile dell’unità organiz-
zativa  del  Comune 
con i  soggetti promo-
tori ed attuatori.
Verifica  del  rispetto 
della  coerenza  tra  gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche  adottate, 
mediante  indicazione 
puntuale  nel  provve-
dimento.
Verifica  del  rispetto 

Elisa Vanin



\

degli indici e parame-
tri  edificatori  e  degli 
standard  urbanistici 
stabiliti  dal  piano  ge-
nerale, mediante indi-
cazione  puntuale  nel 
provvedimento.
Verifica  della  tradu-
zione  grafica  delle 
scelte  urbanistiche  ri-
guardanti  la  viabilità 
interna,  l’ubicazione 
dei fabbricati, la siste-
mazione  delle  attrez-
zature  pubbliche, 
l’estensione  dei  lotti 
da edificare, mediante 
indicazione  puntuale 
nel provvedimento.

96 N SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi

L’attività amministrati-
va attinente al rilascio 
o  alla  presentazione 
dei titoli abilitativi edi-
lizi e ai relativi control-
li è principalmente re-
golata  dal  DPR  n. 
380/2001.

Il processo che presie-
de al  rilascio dei  titoli 
abilitativi  edilizi  o  al 
controllo di quelli pre-
sentati dai privati è ca-
ratterizzato  da  una 
elevata  specializzazio-
ne  delle  strutture 
competenti  e  com-
plessità della normati-
va da applicare.

Le  funzioni  edilizie 

3,40 2,75 9,35 4,68 3,40 Moderato Le misure sono detta-
gliate di seguito in re-
lazione alle varie tipo-
logie  di  rischio  consi-
derate.

Elisa Vanin
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sono svolte dallo Spor-
tello  unico  per  l’edili-
zia (SUE) e dallo Spor-
tello unico per le atti-
vità produttive (SUAP).

Il  procedimento per il 
rilascio  del  permesso 
di costruire e la verifi-
ca  delle  istanze  pre-
sentate  dai  privati  in 
relazione  a  SCIA  (Se-
gnalazione  certificata 
di inizio di attività), CIL 
(Comunicazione  inizio 
lavori) e CILA ( Comu-
nicazione  inizio  lavori 
asseverata)  sono  con-
siderati espressione di 
attività  vincolata,  in 
quanto in presenza dei 
requisiti e presupposti 
richiesti  dalla  legge 
non  sussistono  margi-
ni di discrezionalità, né 
circa  l’ammissibilità 
dell’intervento,  né  sui 
contenuti  progettuali 
dello stesso.

Ogni  intervento  edili-
zio presenta però ele-
menti  di  specificità  e 
peculiarità  che  richie-
dono  una  complessa 
ricostruzione  della  di-
sciplina  del  caso  con-
creto, con un processo 



\

decisionale  che  può 
quindi  essere  oggetto 
di  condizionamenti, 
parziali  interpretazioni 
e applicazioni normati-
ve.

A  differenza  dei  pro-
cessi  di  pianificazione 
urbanistica,  in 
quest’area  non  sono 
previste adeguate for-
me  di  pubblicità  del 
processo  decisionale, 
bensì solo la possibilità 
per  i  soggetti  interes-
sati di prendere cono-
scenza  dei  titoli  abili-
tativi presentati o rila-
sciati,  a  conclusione 
del procedimento abi-
litativo.

In tutti i casi, sia che si 
tratti di un permesso a 
costruire, sia che si ri-
chieda il  rilascio di un 
titolo  abilitativo  è  co-
munque  necessaria 
una  attività  istruttoria 
da  parte  dell’ammini-
strazione  comunale 
che  porti  all’accerta-
mento della sussisten-
za dei  requisiti  e  pre-
supposti  previsti  dalla 
legge  per  l’intervento 



\

ipotizzato.

I  rischi  connessi  a  tali 
convenzioni  risultano 
relativi  in  particolare: 
all’assegnazione  delle 
pratiche  per l’istrutto-
ria; alla richiesta di in-
tegrazioni documenta-
li; al calcolo del contri-
buto di costruzione, al 
controllo dei titoli rila-
sciati; alla vigilanza.

97 N
SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi:  assegnazio-
ne  delle  pratiche 
per l’istruttoria

Vi  è  il  rischio di  asse-
gnazione  delle  prati-
che a tecnici interni in 
rapporto  di  contiguità 
con  professionisti  o 
aventi titolo al  fine di 
orientare  le  decisioni 
edilizie.

Vi è il rischio dell’eser-
cizio di attività profes-
sionali  esterne  svolte 
da  dipendenti  degli 
uffici  preposti 
all’istruttoria,  in  colla-
borazione  con profes-
sionisti del territorio di 
competenza.

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato

Divieto  di  svolgere 
attività  esterne,  se 
non  al  di  fuori 
dell’ambito  territoria-
le di competenza e in 
ogni caso previa auto-
rizzazione.
Obbligo degli istrutto-
ri,  del  responsabile 
del  procedimento  e 
del dirigente, di auto-
certificare  annual-
mente  l’assenza  di 
conflitto di interessi in 
relazione alle pratiche 
trattate nell’anno pre-
cedente.

Annuale Elisa Vanin

98 N SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi:  richiesta  di 
integrazioni  docu-
mentali

Vi è il rischio di chiari-
menti  istruttori  e  ri-
chieste  di  integrazioni 
documentali  quali  oc-
casioni  per  ottenere 
indebiti vantaggi.

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Controllo  a  campione 
annuo,  svolto diretta-
mente  dal  dirigente, 
di almeno tre richieste 
di  integrazione  istrut-
toria. Il controllo è ri-

Annuale Elisa Vanin



\

Vi è il rischio del rico-
noscimento di una ra-
teizzazione  al  di  fuori 
dei  casi  previsti  dalle 
norme  del  Comune  o 
comunque  con moda-
lità più favorevoli.

Vi  è  il  rischio  della 
mancata  applicazione 
delle sanzioni per il ri-
tardo nei versamenti.

ferito alle pratiche del 
precedente  anno.  Di 
tali pratiche si verifica 
anche, ove ricorrente, 
l’esatta  applicazione 
delle sanzioni per il ri-
tardo nei versamenti.

99 N
SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi:  calcolo  del 
contributo  di  co-
struzione

Vi è il rischio dell’erra-
to  calcolo  del  contri-
buto di costruzione da 
corrispondere.

Vi è il rischio del rico-
noscimento di una ra-
teizzazione  al  di  fuori 
dei  casi  previsti  dalle 
norme  del  Comune  o 
comunque  con moda-
lità più favorevoli.

Vi  è  il  rischio  della 
mancata  applicazione 
delle sanzioni per il ri-
tardo nei versamenti.

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato

Controllo  a  campione 
annuo,  svolto diretta-
mente  dal  dirigente, 
di  almeno una richie-
sta di rateizzazione. Il 
controllo è riferito alle 
pratiche  del  prece-
dente  anno.  Di  tali 
pratiche si verifica an-
che,  ove  ricorrente, 
l’esatta  applicazione 
delle sanzioni per il ri-
tardo nei versamenti.

Annuale Elisa Vanin

100 N SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi:  controllo 
dei titoli rilasciati

Applicazione  errata 
della  normativa  in 
sede  istruttoria  quale 
occasione  per  ottene-
re indebiti vantaggi.

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Regolamentazione 
con atto del dirigente 
dei casi e delle moda-
lità  di  individuazione 
degli interventi da as-
soggettare a controllo 
a  campione  interno, 
tenendo  anche  conto 
delle  pratiche  edilizie 

Annuale Elisa Vanin



\

che  abbiano  interes-
sato  un  determinato 
ambito  urbanistico  di 
particolare rilevanza o 
una determinata area 
soggetta a vincoli, allo 
scopo  di  verificare  la 
omogeneità  di  appli-
cazione della normati-
va.
Il  controllo  interno  è 
svolto  direttamente 
dal dirigente su alme-
no  una  pratica  per 
ogni  istruttore 
dell’anno  precedente. 
Il  controllo  è  contro-
firmato da un istrutto-
re  diverso  da  quello 
che ha istruito la pra-
tica  assoggettata  a 
controllo.

101 N SUE  urbani-
stica

Rilascio e controllo 
dei  titoli  abilitativi 
edilizi: vigilanza

L’attività  è  connotata 
da un’ampia discrezio-
nalità  tecnica  volta 
all’individuazione degli 
illeciti edilizi, all’eserci-
zio  del  potere  sanzio-
natorio,  repressivo  e 
ripristinatorio,  ma an-
che alla sanatoria degli 
abusi edilizi attraverso 
il  procedimento di ac-
certamento di  confor-
mità.

Vi è il rischio di omis-
sione o parziale eserci-
zio  della  verifica 
dell’attività  edilizia  in 
corso  nel  territorio  di 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Assegnare  le  funzioni 
di  vigilanza a soggetti 
diversi  da  quelli  che 
hanno l’esercizio delle 
funzioni  istruttorie 
delle pratiche edilizie.
Definizione  analitica 
dei  criteri  e  modalità 
di calcolo delle sanzio-
ni  amministrative  pe-
cuniarie  e  delle  som-
me  da  corrispondere 
a  titolo  di  oblazione, 
in caso di sanatoria.
Verifiche  a  campione 
del  calcolo  delle  san-
zioni,  con  riferimento 
a tutte le fasce di im-
porto.  Il  controllo  in-
terno è svolto diretta-
mente dal dirigente su 

Annuale Elisa Vanin
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competenza.

Vi è il rischio di appli-
cazione della sanzione 
pecuniaria,  in  luogo 
dell’ordine di ripristino 
che  presuppone  di 
procedere alla demoli-
zione  dell’intervento 
abusivo.

Vi è il rischio di assen-
za  di  processi  di  vigi-
lanza e controllo delle 
attività  edilizie  non 
soggette a titolo abili-
tativo  edilizio,  bensì 
totalmente  liberalizza-
te o soggette a comu-
nicazione  di  inizio  la-
vori (CIL) da parte del 
privato interessato o a 
CIL  asseverata  da  un 
professionista  abilita-
to.

almeno  3  pratiche 
dell’anno  precedente 
ed è controfirmato da 
un  istruttore  diverso 
da  quello  che  ha 
istruito  la  pratica  as-
soggettata a controllo.
Istituzione di  un regi-
stro degli abusi accer-
tati,  che  consenta  la 
tracciabilità di tutte le 
fasi del procedimento, 
compreso  l’eventuale 
processo di sanatoria 
Pubblicazione  sul  sito 
del comune di tutti gli 
interventi  oggetto  di 
ordine di demolizione 
o ripristino e dello sta-
to  di  attuazione  degli 
stessi.
Verifica  a  campione 
delle  pratiche  non 
soggette a titolo abili-
tativo  edilizio.  Il  con-
trollo è svolto diretta-
mente dal dirigente su 
almeno  3  pratiche 
dell’anno  precedente 
ed è controfirmato da 
un  istruttore  diverso 
da  quello  che  ha 
istruito  la  pratica  as-
soggettata a controllo.

102 N SUE  urbani-
stica

Permessi  di  co-
struire  convenzio-
nati o in deroga

Si  tratta di  un istituto 
introdotto  dal  D.L.  n. 
133/2014,  alternativo 
agli  strumenti  urbani-
stici attuativi, che può 
essere impiegato qua-
lora le esigenze di ur-
banizzazione  possano 
essere soddisfatte con 

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Definire  gli  obiettivi 
generali  in  relazione 
alle proposte del sog-
getto  attuatore  in  in-
contri preliminari tra il 
responsabile  dell’uni-
tà  organizzativa  del 
Comune  e  gli  organi 
politici.

Pubblicazione 
Tempestiva

Elisa Vanin
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una modalità semplifi-
cata.
Alla base del permesso 
di  costruire  vi  è  una 
convenzione  tra  Co-
mune  e  soggetto  at-
tuatore  nella  quale 
sono stabilite le carat-
teristiche  dell’inter-
vento e soprattutto la 
quantità, la qualità e la 
gestione delle opere di 
urbanizzazione  colle-
gate  alle  volumetrie 
da edificare o riqualifi-
care.
Si  tratta  di  permessi 
esposti al rischio di in-
debite  pressioni  di  in-
teressi  particolaristici 
in quanto il promotore 
è il privato con il quale 
viene  stipulata  una 
convenzione  per  la 
realizzazione  dell’ope-
ra.
Vi  è  il  rischio  di  una 
mancata coerenza con 
il piano generale e con 
le norme, che si tradu-
ce  in  uso  improprio 
del suolo e delle risor-
se naturali.

Pubblicazione  per  30 
gg. all’albo pretorio di 
un  avviso  finalizzato 
alla  diffusione  degli 
obiettivi  e  a  promuo-
vere forme di parteci-
pazione  dei  cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali criti-
cità.
Verbalizzare  su  appo-
sito  registro  degli  in-
contri  tra il  responsa-
bile dell’unità organiz-
zativa  del  Comune 
con i  soggetti promo-
tori ed attuatori.
Verifica per i permessi 
convenzionati  del  ri-
spetto  della  coerenza 
tra gli indirizzi di poli-
tica  territoriale  e  le 
soluzioni  tecniche 
adottate.

103 P Tutti i servizi L’istituto  della  ro-
tazione straordina-
ria  è  previsto 
dall’art.  16,  co.  1, 
lett.  l-quater)  del 
d.lgs.  165/2001 
(lettera  aggiunta 
dall’art.  1,  co.  24, 
del decreto legge 6 

Il  rischio è che non si 
applichi la disposizione 
di  legge  per  mancata 
disciplina dei compiuti, 
dei tempi e delle mo-
dalità del procedimen-
to

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 10.2
Obbligo per l’ammini-
strazione di assegnare 
il  personale  sospetta-
to di condotte di natu-
ra  corruttiva,  che  ab-
biano o meno rilevan-
za  penale,  ad  altro 
servizio

Pubblicazione 
Tempestiva

Responsabili 
del servizio
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luglio 2012, n.  95, 
convertito,  con 
modificazioni,  dal-
la  legge  7  agosto 
2012,  n.  135  re-
cante “Disposizioni 
urgenti per la revi-
sione  della  spesa 
pubblica  con inva-
rianza dei servizi ai 
cittadini”)

104 P Tutti i servizi Legge 27/03/2001, 
n.  97  recante 
«Norme  sul  rap-
porto  tra  procedi-
mento  penale  e 
procedimento  di-
sciplinare  ed  ef-
fetti  del  giudicato 
penale  nei  con-
fronti  dei  dipen-
denti delle pubbli-
che amministrazio-
ni»

Il  rischio è che non si 
applichi la disposizione 
di  legge  per  mancata 
disciplina dei compiuti, 
dei tempi e delle mo-
dalità del procedimen-
to

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 10.3.1
Con riferimento ai de-
litti previsti dagli  arti-
coli  314,  primo  com-
ma,  317,  318,  319, 
319-ter,  319-quater  e 
320 del codice penale 
e  dall'articolo  3  della 
legge  9  dicembre 
1941, n. 1383: 

a) in  caso  di 
rinvio a  giu-
dizio 
l'ammini-
strazione  è 
tenuta a tra-
sferire  il  di-
pendente 
ad un ufficio 
diverso  da 
quello in cui 
prestava 
servizio  al 
momento 
del  fatto, 
con  attribu-
zione di fun-
zioni  corri-
spondenti, 

Responsabili 
del servizio
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per  inqua-
dramento, 
mansioni  e 
prospettive 
di carriera, a 
quelle  svol-
te  in  prece-
denza.  In 
caso  di  im-
possibilità 
(in  ragione 
della qualifi-
ca  rivestita, 
ovvero  per 
obiettivi 
motivi  orga-
nizzativi),  il 
dipendente 
è invece po-
sto  in  posi-
zione  di 
aspettativa 
o di disponi-
bilità,  con 
diritto  al 
trattamento 
economico 
in  godimen-
to (art. 3); 

b) in  caso  di 
condanna 
non definiti-
va,  i  dipen-
denti  sono 
sospesi  dal 
servizio 
( art. 4); 

nel  caso  sia  pronun-
ciata sentenza penale 
irrevocabile  di  con-
danna,  ancorché  a 
pena condizionalmen-
te  sospesa,  l'estinzio-



\

ne del rapporto di la-
voro o di impiego può 
essere  pronunciata  a 
seguito  di  procedi-
mento  disciplinare 
(art. 5).

105 P Tutti i servizi L’art.  35-bis  «Pre-
venzione della cor-
ruzione  nella  for-
mazione  di  com-
missioni e delle as-
segnazioni agli uffi-
ci»  del  d.lgs. 
30/03/2001  n. 
165,  introdotto 
dall’art.1,  comma 
46,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 
190

Il  rischio è che non si 
applichi la disposizione 
di  legge  per  mancata 
disciplina dei compiuti, 
dei tempi e delle mo-
dalità del procedimen-
to

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 10.3.1
La  condanna,  anche 
non  definitiva,  per  i 
reati previsti nel Titolo 
II Capo I del Libro se-
condo  del  Codice  pe-
nale comporta una se-
rie di inconferibilità di 
incarichi:

a) divieto di far 
parte, anche 
con  compiti 
di  segrete-
ria,  di  com-
missioni  per 
l’accesso  o 
la  selezione 
a  pubblici 
impieghi; 

b) divieto  di 
essere  asse-
gnati,  anche 
con funzioni 
direttive, 
agli  uffici 
preposti alla 
gestione 
delle  risorse 
finanziarie, 
all’acquisi-
zione  di 
beni,  servizi 
e  forniture, 
alla  conces-
sione  o 
all’erogazio-

Responsabili 
del servizio
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ne  di  sov-
venzioni, 
contributi, 
sussidi, ausi-
li  finanziari 
o  attribuzio-
ni di vantag-
gi economici 
a  soggetti 
pubblici  o 
privati; 

c) divieto di far 
parte  di 
commissioni 
di  gara  per 
l’affidamen-
to  di  lavori, 
servizi e for-
niture,  per 
la  conces-
sione  o 
l’erogazione 
di  sovven-
zioni, contri-
buti, sussidi, 
ausili  finan-
ziari  e  per 
l’attribuzio-
ne  di  van-
taggi econo-
mici  di  qua-
lunque  ge-
nere. 

106 P Tutti i servizi Il  decreto legislati-
vo  31/12/2012,  n. 
235  «Testo  unico 
delle  disposizioni 
in  materia  di  in-
candidabilità  e  di 
divieto di ricoprire 
cariche  elettive  e 

Il  rischio è che non si 
applichi la disposizione 
di  legge  per  mancata 
disciplina dei compiuti, 
dei tempi e delle mo-
dalità del procedimen-
to

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 10.3.3
La  condanna  prevede 
conseguenze (incandi-
dabilità, inconferibilità 
e  decadenze  da  cari-
che elettive) derivanti 
da  sentenze  penali 
definitive  per 

Responsabili 
del servizio
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di  Governo conse-
guenti  a  sentenze 
definitive  di  con-
danna  per  delitti 
non colposi, a nor-
ma  dell'articolo  1, 
comma  63,  della 
legge  6  novembre 
2012, n. 190»

un’ampia  serie  di  de-
litti, ivi specificamente 
elencati,  a  seconda 
delle categorie di cari-
che  elettive  e,  per 
condanne  superiori  a 
una  determinata  du-
rata, per delitti diversi 
da quelli elencati

107 P Tutti i servizi L’art. 3 del decreto 
legislativo 
8/04/2013  n.  39 
recante  «Disposi-
zioni  in materia di 
inconferibilità e in-
compatibilità di in-
carichi  presso  le 
pubbliche ammini-
strazioni  e  presso 
gli  enti  privati  in 
controllo pubblico, 
a  norma  dell'arti-
colo 1, commi 49 e 
50,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 
190»

Il  rischio è che non si 
applichi la disposizione 
di  legge  per  mancata 
disciplina dei compiuti, 
dei tempi e delle mo-
dalità del procedimen-
to

3,40 2,75 9,35 4,68 Moderato Sezione  prima  PTPCT 
paragrafo 10.3.4
Le  condanne,  anche 
non  definitive,  per  i 
reati previsti nel Titolo 
II Capo I del Libro se-
condo  del  Codice  pe-
nale,  comportando 
una serie di inconferi-
bilità e incompatibilità 
riferite:
a) agli incarichi ammi-
nistrativi  di  vertice 
nelle  amministrazioni 
statali,  regionali  e  lo-
cali;
b) agli incarichi di am-
ministratore  di  ente 
pubblico, di livello na-
zionale,  regionale  e 
locale;
c)  agli  incarichi  diri-
genziali,  interni  e 
esterni,  comunque 
denominati,  nelle 
pubbliche amministra-
zioni,  negli  enti  pub-
blici e negli enti di di-
ritto  privato  in  con-
trollo pubblico di livel-
lo nazionale, regionale 
e locale;

Responsabili 
del servizio
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d) agli incarichi di am-
ministratore di ente di 
diritto privato in con-
trollo  pubblico,  di  li-
vello nazionale, regio-
nale e locale;

*NOTA: Ove nel prospetto è genericamente indicata la dicitura “Responsabili del servizio” la stessa deve intendersi riferita a ciascun responsabile per i dati di propria competenza.
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale Plozner Mauro

Atti generali

A

Atti amministrativi generali 

Plozner Mauro

A Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Plozner Mauro

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

Burocrazia zero

S Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Tempestivo

V Attività soggette a controllo Tempestivo

Organizzazione

A Plozner Mauro

T

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Strappazzon 
Loretta

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 
2013

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Organizzazione

T

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Annuale Plozner Mauro

T

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Organizzazione

T

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Annuale Plozner Mauro

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Organizzazione

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

T Plozner Mauro

Articolazione degli uffici A

Articolazione degli uffici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Plozner Mauro

A Telefono e posta elettronica Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico

Strappazzon 
Loretta

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

A Tempestivo

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

T

(ex A)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Annuale Plozner Mauro

P

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Plozner Mauro

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Personale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Plozner Mauro

Rilevamento presenza in servizio Annuale Plozner Mauro

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Plozner Mauro

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Strappazzon 
Loretta

Strappazzon 
Loretta

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Personale

Plozner Mauro

Annuale Plozner Mauro

P

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Plozner Mauro

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Plozner Mauro

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Plozner Mauro

Annuale Plozner Mauro

A Posti di funzione disponibili Tempestivo Plozner Mauro

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Plozner Mauro

Curriculum vitae Plozner Mauro

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Plozner Mauro

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Plozner Mauro

Plozner Mauro

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Strappazzon 
Loretta

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 
web)

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Personale

Dirigenti cessati

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

T Plozner Mauro

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Plozner Mauro

Dotazione organica A

Conto annuale del personale Plozner Mauro

Costo personale tempo indeterminato Plozner Mauro

A

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Tassi di assenza A Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Plozner Mauro

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 
web)Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico 

Strappazzon 
Loretta

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Personale

A Plozner Mauro

Contrattazione collettiva A Contrattazione collettiva Plozner Mauro

Contrattazione integrativa A

Contratti integrativi Plozner Mauro

Costi contratti integrativi Plozner Mauro

OIV A

Nominativi Plozner Mauro

Curricula Plozner Mauro

Compensi Plozner Mauro

Bandi di concorso A Plozner Mauro

Performance

A

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Plozner Mauro

Piano della Performance Plozner Mauro

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Plozner Mauro

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Strappazzon 
Loretta

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Performance

A

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Plozner Mauro

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Plozner Mauro

Dati relativi ai premi

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Plozner Mauro

Enti pubblici vigilati

Plozner Mauro

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

Plozner Mauro

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Enti controllati

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Enti pubblici vigilati

P

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Plozner Mauro

Società partecipate

Plozner Mauro

Per ciascuna delle società: Plozner Mauro

1)  ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Società partecipate

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Plozner Mauro

Provvedimenti

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Per ciascuno degli enti: Plozner Mauro

1)  ragione sociale Plozner Mauro

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Plozner Mauro

3) durata dell'impegno Plozner Mauro

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Plozner Mauro

Plozner Mauro

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Plozner Mauro

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Plozner Mauro

P

Plozner Mauro

Enti controllati

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Enti di diritto privato 
controllati

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Strappazzon 
Loretta

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

P

Plozner Mauro

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Plozner Mauro

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Plozner Mauro

Tipologie di procedimento A

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Enti controllati

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Strappazzon 
Loretta

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

A

(ex C, 
sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Tipologie di procedimento A

Plozner Mauro

Per i procedimenti ad istanza di parte:

A Recapiti dell'ufficio responsabile

Provvedimenti

B Plozner Mauro

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Provvedimenti

Annuale Plozner Mauro

B

Annuale

A Tipologie di controllo Tempestivo Plozner Mauro

Obblighi e adempimenti Tempestivo Plozner Mauro

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Strappazzon 
Loretta

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Strappazzon 
Loretta

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Tempestivo Bertelle Sonia

Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Smaniotto 
Roberto

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Contratti Tempestivo

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità B Criteri e modalità

Atti di concessione B

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-
professionali.

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti.

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1 
 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



20
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Atti di concessione B

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Bilanci

B

Bilancio preventivo

Plozner Mauro

Plozner Mauro

Bilancio consuntivo

Plozner Mauro

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimentoBilanci

Bilancio consuntivo

Plozner Mauro

A Plozner Mauro

Patrimonio immobiliare

A

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Bertelle Sonia

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Bertelle Sonia

A

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Plozner Mauro

Tempestivo Plozner Mauro

Tempestivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Strappazzon 
Loretta

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Strappazzon 
Loretta

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Strappazzon 
Loretta

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

A

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

A Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class action R Class action

Tempestivo Plozner Mauro

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Plozner Mauro

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Plozner Mauro

Costi contabilizzati B

Servizi in rete Tempestivo 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di 

competenza

Strappazzon 
Loretta

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di 

competenza

Strappazzon 
Loretta

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di 

competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Strappazzon 
Loretta

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Strappazzon 
Loretta

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Strappazzon 
Loretta

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Dati sui pagamenti Plozner Mauro

Plozner Mauro

A

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Plozner Mauro

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Plozner Mauro

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

A + M IBAN e pagamenti informatici Plozner Mauro

Opere pubbliche

Bertelle Sonia

Pagamenti 
dell'ammministra

zione

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Strappazzon 
Loretta

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Strappazzon 
Loretta

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strappazzon 
Loretta

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Opere pubbliche

Bertelle Sonia

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Bertelle Sonia

Bertelle Sonia

F Bertelle Sonia

G

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Bertelle Sonia

Stato dell'ambiente Bertelle Sonia

Fattori inquinanti Bertelle Sonia

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Pianificazione e 
governo del 
territorio

A 
(compatibilment

e con le 
competenze in 

materia)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

G

Bertelle Sonia

Bertelle Sonia

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Bertelle Sonia

Stato della salute e della sicurezza umana Bertelle Sonia

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Bertelle Sonia

A

Bertelle Sonia

Bertelle Sonia

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Bertelle Sonia

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Smaniotto 
Roberto
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Altri contenuti 

A

Annuale Plozner Mauro

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Plozner Mauro

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Plozner Mauro

Plozner Mauro

Tempestivo Plozner Mauro

P Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo Plozner Mauro

Tempestivo

Registro degli accessi Semestrale

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Strappazzon 
Loretta

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Strappazzon 
Loretta

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Strappazzon 
Loretta

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Responsabili del 
servizio con 

riferimento ai 
rilievi di 

competenza delle 
uo di 

competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Strappazzon 
Loretta

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Altri contenuti A

Tempestivo 

Regolamenti Annuale

Plozner Mauro

Altri contenuti Dati ulteriori

B

B Amministrazione aperta

B Dati sciopero Pubblicazione dati di adesione allo sciopero Tempestivo Plozner Mauro

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Strappazzon 
Loretta

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate. Tali 
dati sono riferiti prevalentemente alle aree di rischio Urbanistica ed Edilizia Privata e sono dettagliati 
nell'allegato 3 al PTPC. La pubblicazione di altri dati non obbligatori  è prevista dal presente allegato 4 al 
PTPC.

Secondo tempistiche 
riportate in allegato

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

Art. 18, l. 7 
agosto 2012, n. 
134

Elenco degli atti adottati per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e l'attribuzione di corrispettivi e di compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere

Dati non soggetti ad 
aggiornamento

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta

art. 5, l. n. 
146/90 
aggiornata dalla 
l. n. 83/2000

Strappazzon 
Loretta
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Tavola Allegato 2 “Obblighi di pubblicazione in sezione amministrazione trasparente”

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo (vedi 

foglio 2)

Riferimento 
normativo

Referenti 
responsabili 

adempimento

U.O. 
responsabile 

adempimento

Altri contenuti Dati ulteriori

B Spese di rappresentanza Elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo Annuale Plozner Mauro

B Annuale Bertelle Sonia

B Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari Annuale Bertelle Sonia

B Sezioni di archivio

art. 16, comma 
26, d.l. 13 
agosto 2011, n. 
138

Strappazzon 
Loretta

Art. 2, comma 
598, l. 24 
dicembre 2007, 
n. 244

Piano triennale di razionalizzazione 
dotazioni strumentali e beni

Piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, autovetture e dei beni immobili ad uso abitativo

Smaniotto 
Roberto

Art. 58, comma 
1, d.l.  25 
giugno 2008, n. 
112 convertito 
dalla l. 06 
agosto 2008, n. 
133

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari

Smaniotto 
Roberto

Art. 8, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti, informazioni, dati con durata dell'obbligo di pubblicazione scaduta o con obbligo di 
pubblicazione abrogato

Responsabili del 
servizio ciascuno 

per i dati di 
competenza

Strappazzon 
Loretta



Tavola Allegato 3“Codice di comportamento”
(approvato con delibera di giunta comunale n. 65 del 21/12/2013)

“Regolamento recante codice  di comportamento dei  dipendenti  del  Comune di  ARSIE’,  a 
norma dell'articolo 54, comma 5, del D. lgs. n. 165/2001”.

Nota  metodologica:  in  ogni  articolo  del  presente  codice  viene  riportato  l’analogo   articolo  del 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013.

Art. 1  Disposizioni di carattere generale
(integrazione disciplina di cui all’art. 1 del codice generale)

1.  Il presente codice di comportamento del Comune di ARSIE’, di seguito denominato "codice", 
integra  e  specifica,  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  5,  del  D.  lgs.  n.  165/2001,  il  codice  di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R 16 aprile 2013 n. 62, 
di seguito denominato “codice generale” relativamente ai doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta che i dipendenti comunali sono tenuti ad osservare.

2. L’adozione del presente codice rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione 
delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato,  secondo quanto indicato nel 
Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della CiVIT n. 72 del 2013. A tal fine, il 
presente  codice  costituisce  elemento  essenziale  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della 
corruzione di ogni amministrazione.

3. Il codice generale trova applicazione in via integrale nel Comune di ARSIE’.

4.  I  regolamenti  e  gli  atti  di  indirizzo  emanati  dai  competenti  organi  del  Comune  di  ARSIE’ 
vengono  applicati,  ove  ne  ricorrano  le  circostanze,  tenuto  conto  delle  disposizioni  del  codice 
generale e del presente codice.

Art. 1  Disposizioni di carattere generale

 (1.  Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici 
dipendenti sono tenuti ad osservare.

2.  Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.)

Art. 2  Riferimenti normativi  e ambito di applicazione
(integrazione disciplina di cui all’art. 2 del codice generale)

1.  Il presente codice viene emanato nel rispetto delle seguenti fonti:
- Articolo 54 del D. lgs. 165/2001  (Codice di comportamento), come sostituito dall’art.  1, 

comma 44, della legge 190/2012; articolo 1, comma 45, della legge 190/2012;

- D.p.r. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a  
norma del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

- Intesa tra Governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, siglata in data 24 luglio 2013;

- Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera CiVIT n. 72/2013;

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART60
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART60
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985


- Delibera n. 75/2013  “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche  
amministrazioni (art. 54, comma 5, D. lgs. n. 165/2001”;

2.  Il presente codice si applica ai dipendenti  del Comune di ARSIE’, con rapporto di lavoro a 
tempo pieno o part-time, a tempo determinato o indeterminato. 

3.   Le  norme contenute  nel  presente  codice,  per  quanto  compatibili,  costituiscono  obblighi  di 
comportamento per tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e 
a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese  fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore  dell'amministrazione. 

4. A tal fine, ai soggetti di cui al comma 3 dovranno essere forniti gli elementi necessari a garantire 
la piena conoscenza sia del codice generale che del presente codice e nei relativi atti di incarico e 
contratti  verranno  inserite,  in  considerazione  dell’entità  e  specificità  dell’affidamento,  apposite 
clausole per la comminazione di penali di natura economica a valere sul corrispettivo pattuito, sino 
alla risoluzione in danno per le violazioni più gravi.

5. Le norme del codice generale e del presente codice costituiscono riferimento per l’elaborazione 
dei codici di comportamento dei soggetti controllati o partecipati, da prescrivere nell’ambito degli 
atti di indirizzo e regolazione spettanti in quanto controllante o partecipante.

Art. 2  Ambito di applicazione

 (1.  Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo  1, comma 2, del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del 
medesimo decreto.

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme 
contenute nel  presente codice costituiscono principi  di  comportamento per  le restanti  categorie di  personale di  cui 
all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

3.  Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per 
quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi  
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 
che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni,  delle  consulenze  o  dei  servizi,  le  amministrazioni  inseriscono  apposite  disposizioni  o  clausole  di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4.  Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e  
di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di attuazione, in materia di  
organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti 
locali del rispettivo territorio.)

Art. 3  Effetti delle violazioni al codice
(integrazione disciplina di cui all’art. 3 del codice generale)

1.  La violazione dei doveri contenuti nel presente codice è fonte di responsabilità disciplinare ed è 
altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse 
responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.  Violazioni 
gravi o reiterate del presente codice comportano l’applicazione della sanzione di cui all’art.  55-
quater, comma 1, del D. lgs. n. 165/2001.

Art. 3  Principi generali

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
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1.  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione,  servendo  la  Nazione  con  disciplina  ed  onore  e  conformando  la  propria  
condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti  
nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2.  Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza,  
equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3.  Il  dipendente  non  usa  a  fini  privati  le  informazioni  di  cui  dispone  per  ragioni  di  ufficio,  evita  situazioni  e  
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della 
pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale 
per le quali sono stati conferiti.

4.  Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed 
efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica  
di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5.  Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità 
di  condizioni,  astenendosi,  altresì,  da  azioni  arbitrarie  che  abbiano  effetti  negativi  sui  destinatari  dell'azione 
amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche,  
lingua,  religione  o  credo,  convinzioni  personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza  nazionale,  disabilità, 
condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6.  Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, 
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto  
della normativa vigente.

Art. 4 Regali compensi ed altre utilità
 (integrazione disciplina di cui all’art. 4 del codice generale)

1. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 
consuetudini internazionali. Ai fini del presente codice, per regali o altre utilità di modico valore  si 
intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 
Tale  limite  deve  essere  osservato  anche  qualora  vengano  conferiti  cumulativamente  nell’arco 
dell’anno solare, pure se corrisposti per consuetudine in occasione delle tradizionali festività.

2.  In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca  reato, il dipendente 
non chiede né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità,  neanche di modico valore, a titolo di  
corrispettivo per compiere o per aver  compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano 
trarre benefici da  decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o  sta per 
essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie  dell'ufficio ricoperto.

3. I regali e le altre utilità di importo superiore a quello definito nel comma 1, ricevuti in sedi e 
occasioni  nelle  quali  il  rifiuto  si  potrebbe  configurare  come  scortesia  istituzionale,  sono 
immediatamente  consegnati  dal  ricevente  al  proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.O). 
L’avvenuta  consegna  viene  formalizzata  a  mezzo  e-mail  indirizzata  al  responsabile  di  servizio 
(titolare di P.O) ed al responsabile anticorruzione. 

4. I regali e le altre utilità consegnati ai sensi del precedente comma sono restituiti entro 30 giorni  
dalla  consegna,  a  cura  del  responsabile  anticorruzione  L’avvenuta  restituzione  dovrà  essere 
segnalata, via mail, al responsabile anticorruzione.

5.  In  alternativa  a  quanto disposto nel  comma 4,  i  regali  e  le  altre  utilità  sono devoluti  a  fini 
benefici.



6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il  responsabile di servizio 
(titolare di P.O)  vigila sulla corretta applicazione del presente articolo, per il personale assegnatogli 
ed il segretario comunale vigila per i titolari di posizione organizzativa.

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità 

1.  Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.

2.  Il  dipendente non accetta,  per sè o per altri,  regali  o altre utilità,  salvo quelli d'uso di  modico valore effettuati  
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni 
caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, regali  
o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio  
ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da soggetti nei cui confronti è  
o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

3.  Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre 
utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a  
un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

4.  I  regali  e  le  altre  utilità  comunque  ricevuti  fuori  dai  casi  consentiti  dal  presente  articolo,  a  cura  dello  stesso  
dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o 
per essere devoluti a fini istituzionali.

5.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in  
via  orientativa,  a  150  euro,  anche  sotto  forma  di  sconto.  I  codici  di  comportamento  adottati  dalle  singole 
amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione 
alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6.  Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.

7.  Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla corretta  
applicazione del presente articolo.

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
(integrazione disciplina di cui all’art. 5 del codice generale)

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 5 del Codice generale, il dipendente comunica per iscritto al 
proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.O),  entro  7  giorni  dall’adesione,  ovvero,  se  non 
precedentemente comunicato, entro giorni 15 dalla pubblicazione del presente codice all’albo web 
dell’ente, la propria appartenenza ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interessi possano 
interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio o del servizio di appartenenza.

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1.  Nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  comunica  tempestivamente  al  
responsabile  dell'ufficio  di  appartenenza  la  propria  adesione  o  appartenenza  ad  associazioni  od  organizzazioni,  a 
prescindere  dal  loro  carattere  riservato  o  meno,  i  cui  ambiti  di  interessi  possano  interferire  con  lo  svolgimento 
dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2.  Il  pubblico  dipendente  non costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od organizzazioni,  né  esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
(integrazione disciplina di cui all’art. 6 del codice generale)

1.  I  dipendenti  non possono accettare incarichi retribuiti  di collaborazione di qualsiasi  tipo, da 
soggetti  privati  che  siano  o  siano  stati  nel  biennio  precedente  interessati,  cointeressati  o 



controinteressati rispetto a provvedimenti autorizzatori, concessori, sanzionatori istruiti od emanati 
od eseguiti nell’ambito dell’ufficio di appartenenza e delle proprie mansioni.

2.  La  sussistenza  o meno dei  rapporti  di  collaborazione  di  cui  all’art.  6,  1  comma,  del  codice 
generale è richiesta dal responsabile di servizio (titolare di  P.O)  all’atto dell’assegnazione del 
dipendente all’ufficio,  sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  Il  successivo 
insorgere  di  tali  rapporti  nell’ambito  dell’assegnazione  al  medesimo  ufficio  deve  essere 
preventivamente  segnalato  ad  iniziativa  del  dipendente,  autorizzato  per  iscritto  dal  rispettivo 
responsabile di servizio (titolare di P. O.) e comunicato al responsabile anticorruzione. In sede di 
prima applicazione, la sussistenza dei predetti rapporti va comunicata, ad iniziativa del dipendente, 
entro 15 gg dalla pubblicazione del presente codice, all’albo telematico.

3. Nel caso in cui il dipendente ritenga di doversi astenere dall’adozione di decisioni o attività, in 
quanto rientranti in una delle ipotesi previste dall’art. 6, comma 2 del codice generale, comunica al 
proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.  O.),  in  forma  scritta  e  corredata  dalle  relative 
motivazioni, tale situazione. Il responsabile riscontra alla comunicazione nel minor tempo possibile, 
individuando altro soggetto. 

4.  Le  comunicazioni  e  le  decisioni  relative  alle  fattispecie  di  cui  ai  commi  precedenti,  vanno 
trasmesse in copia al responsabile anticorruzione che terrà apposito archivio.

5. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o consulenza con qualsiasi tipologia 
di  contratto  o  incarico  ed  a  qualsiasi  titolo  da  persone,  organismi  pubblici  o  privati  senza  la 
prescritta  autorizzazione  ed in  ogni  caso non può richiedere  l’autorizzazione  qualora  i  soggetti 
privati:

a) siano, o siano stati nel biennio precedente,  iscritti  ad albi di appaltatori  di opere e lavori 
pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di appartenenza;
b) partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di 
appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure 
per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  o  l'attribuzione  di 
vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza;
c)  abbiano,  o  abbiano avuto nel  biennio  precedente,  iscrizioni  o  provvedimenti  a  contenuto 
autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque 
denominate,  ove i  predetti  procedimenti  o  provvedimenti  abbiano attinenza  con decisioni  o 
attività inerenti al settore di appartenenza.
d) abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,  un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza.

6.  Il  dipendente,  previa comunicazione al  proprio responsabile   di  servizio (titolare  di  P.O),  è 
autorizzato a svolgere attività volontaristica, per le associazioni locali non aventi finalità di lucro, 
sempre che tale attività non dia luogo a compensi.

Art. 6  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione  
all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b)  se tali  rapporti  siano intercorsi  o intercorrano  con soggetti  che abbiano interessi  in attività  o  decisioni inerenti  
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.



2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto,  
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo  
grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7  Obbligo di astensione
(integrazione disciplina di cui all’art. 7 del codice generale)

1.  Nel caso in cui il dipendente ritenga di ricadere/trovarsi,  anche potenzialmente, in una delle 
ipotesi  previste  dall’art.  7  del  codice  generale,  e  non possa superare  la  questione  attesa  la  sua 
infungibilità, deve formulare al proprio responsabile di servizio (titolare di P. O.), richiesta scritta 
sul  comportamento  più  idoneo  da  tenere.  La  soluzione  prospettata  dal  responsabile  esonera  il 
dipendente da eventuali responsabilità nell’esecuzione della stessa.

2. Nel caso in cui il dipendente ritenga di doversi astenere dall’adozione di decisioni o attività, in 
quanto  rientranti  in  una  delle  ipotesi  previste  dall’art.  7  del  codice  generale,  comunica 
tempestivamente al proprio responsabile di servizio (titolare di P. O.), in forma scritta e corredata 
dalle relative motivazioni, tale situazione. Il responsabile riscontra alla comunicazione nel minor 
tempo  possibile.  La  soluzione  prospettata  dal  responsabile  esonera  il  dipendente  da  eventuali 
responsabilità nell’astensione o esecuzione delle decisioni o attività stesse.

3. Le  comunicazioni  e  le  decisioni  relative  alle  fattispecie  di  cui  ai  commi  precedenti,  vanno 
trasmesse in copia al responsabile anticorruzione che terrà apposito archivio.

Art. 7  Obbligo di astensione

1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente  
o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 
sia amministratore o gerente o dirigente. Il  dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8  Prevenzione della corruzione
(integrazione disciplina di cui all’art. 8 del codice generale)

1.  L’amministrazione comunica a ogni dipendente il piano per la prevenzione della corruzione 
approvato.

2.  Il  dipendente,  che  è  tenuto  a  conoscere  e  consultare,  anche  attraverso  l’obbligatoria 
partecipazione alle connesse iniziative di formazione, è tenuto a rispettare le prescrizioni  contenute 
in tale piano e collabora alla realizzazione delle misure ivi contenute.

3. Il dipendente, a prescindere dai compiti assegnati, fornisce nei termini stabiliti al responsabile 
anticorruzione tutte le informazioni ed i dati richiesti.

4. Fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  il  dipendente  segnala,  in  via 
riservata ma di cui sia possibile conservare traccia, al proprio responsabile di servizio (titolare di P. 
O.) e al responsabile anticorruzione eventuali illeciti relativi al Comune di ARSIE’ di cui sia venuto 
a conoscenza. 



5. Il destinatario delle segnalazioni e gli altri soggetti eventualmente coinvolti adottano ogni cautela 
affinché sia tutelato l’anonimato e non venga indebitamente rivelata l’identità del segnalante,  ai 
sensi  dell’art.  54 bis  del  D.  Lgs.  165/2001.  Il  Comune garantisce  la  tutela  del  dipendente  che 
segnala un illecito, in particolare il soggetto il cui comportamento è oggetto di segnalazione non 
può irrogare sanzioni né può disporre (salva richiesta dell’interessato o disposizione del proprio 
superiore gerarchico) il trasferimento ad altre mansioni o ad altro ufficio nei confronti del soggetto 
segnalante.  

Art. 8  Prevenzione della corruzione

1.  Il  dipendente  rispetta  le  misure  necessarie  alla  prevenzione  degli  illeciti  nell'amministrazione.  In  particolare,  il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione  
al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,  fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  
segnala  al  proprio  superiore  gerarchico  eventuali  situazioni  di  illecito  nell'amministrazione  di  cui  sia  venuto  a 
conoscenza.

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità
(integrazione disciplina di cui all’art. 9 del codice generale)

1.  Il dipendente applica scrupolosamente in materia di trasparenza e tracciabilità le misure previste 
dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nonché le disposizioni operative date dai 
rispettivi responsabili. 

2. È fatto obbligo in particolare di assicurare l’elaborazione, il reperimento e la trasmissione dei dati 
e documenti  sottoposti  all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale nei tempi stabiliti  e di 
verificare  che  le  pubblicazioni  di  competenza  siano  effettivamente  avvenute,  segnalando 
tempestivamente eventuali disfunzionalità.

3. Per assicurare la tracciabilità dei processi decisionali dovrà essere obbligatoriamente utilizzato il 
programma per la gestione del flusso documentale in uso e dovranno essere effettuate regolarmente, 
tempestivamente e correttamente le operazioni di fascicolazione,  collegamento dei documenti  e 
archiviazione.

4.  La violazione  di quanto previsto ai  commi precedenti  integra la responsabilità  disciplinare  e 
l’impossibilità di riconoscere premialità al dipendente inadempiente.

Art. 9  Trasparenza e tracciabilità 

1.  Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni 
secondo  le  disposizioni  normative  vigenti,  prestando  la  massima  collaborazione  nell'elaborazione,  reperimento  e 
trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2.  La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un 
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati
(integrazione disciplina di cui all’art. 10 del codice generale)

1.   Nei  rapporti  privati,  comprese le  attività  extra  lavorative,  il  dipendente  non assume nessun 
comportamento  che  possa  nuocere  all'immagine  dell'amministrazione,  generare  discredito  alla 
stessa, nonché far venir meno l’affidamento dei cittadini circa il corretto ed imparziale svolgimento 
delle pubbliche funzioni che gli sono state attribuite.



2. In particolare il dipendente:
a) evita ogni dichiarazione pubblica concernente la sua attività di servizio e le attività dell’ente 

se non autorizzato;
b) non esprime dichiarazioni in pubblico che mettano in cattiva luce l’ente o i propri colleghi;

      c)   non utilizza informazioni di cui è a conoscenza per ragioni di servizio per scopi personali;

3. Nei casi di comportamenti che violino quanto disposto dai commi precedenti, il responsabile di 
servizio  (titolare  di  P.  O.),  fatte  salve  le  prerogative  disciplinari,  previo  contraddittorio,  valuta 
l’opportunità  di  una  sua  assegnazione  a  diverse  mansioni  o  a  diverso  ufficio  con  mansioni 
equivalenti.

Art. 10  Comportamento nei rapporti privati

1.  Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il  
dipendente  non sfrutta,  nè menziona  la  posizione che  ricopre  nell'amministrazione  per  ottenere  utilità  che non gli  
spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

Art. 11  Comportamento in servizio
(integrazione disciplina di cui all’art. 11 del codice generale)

1. Il  Segretario  Comunale,  i  titolari  di  Posizione  Organizzativa  ed i  Responsabili  di  gruppi  di 
processo o di lavoro vigilano sul corretto e diligente comportamento dei collaboratori da loro 
diretti,  dirimono  gli  eventuali  conflitti  di  competenze,  assegnano  equamente  gli  incarichi 
tenendo conto delle attitudini e delle professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione. Ad essi è attribuito il dovere di rilevare e controllare il comportamento in servizio,  
segnalando all’Ufficio procedimenti disciplinari le pratiche scorrette e l’inottemperanza degli 
obblighi di cui al presente articolo, che non siano sanzionabili direttamente da loro stessi.

2. Tutti  i  dipendenti,  fatto salvo il rispetto di quanto prescritto dall’art.  11 del codice generale, 
debbono in particolare:  

a) effettuare la timbratura delle presenze anche per le uscite brevi;
b) non effettuare  uscite  per  pausa breve contemporaneamente  ad  altri  colleghi,  sguarnendo 

l’ufficio;
c) utilizzare  i  mezzi  del  comune  esclusivamente  per  ragioni  di  servizio  ed  all’interno 

dell’orario  di  lavoro,  astenendosi  dal  trasportare  terzi  se  non  per  ragioni   di  servizio, 
compilare gli appositi registri di utilizzo dei veicoli, controllare il buono stato del mezzo e 
laddove riscontrino anomalie, informare tempestivamente l’ufficio responsabile;

d) assicurare alla fine della giornata lavorativa, lo spegnimento di computer, macchinari, luci, 
riscaldamento  e  vigilare  anche  sugli  altri  ambienti  delle  sedi  di  lavoro,  con  particolare 
riferimento alla chiusura di porte e finestre;

e) utilizzare le risorse informatiche assicurando la riservatezza dei codici di accesso , evitando 
la navigazione in internet  su siti con pertinenti  all’attività  lavorativa e non intrattenendo 
relazioni con social network;

f) non inviare messaggi di posta elettronica ingiuriosi o irrispettosi o offensivi dell’immagine 
dell’amministrazione;

g) qualora si assentino dall’ufficio, deviare le chiamate telefoniche al proprio apparecchio ad 
altro collega o al centralino, informando dell’avvenuto rientro;

h) rispondere alle  chiamate telefoniche effettuate  ad altri  apparecchi  in caso di assenza del 
titolare;

i) evitare  di  svolgere  attività  personali  durante  l’orario  di  servizio,  ivi  compreso  l’uso del 
telefono cellulare privato se non per urgenze o particolari inderogabili situazioni;



j) non far recapitare in ufficio caffè o altre bevande da pubblici esercizi;
k) evitare di intrattenersi con altri colleghi nei corridoi, negli atrii o negli spazi esterni delle 

sedi comunali;
l) comportarsi rispettosamente nei confronti degli amministratori;
m) evitare comportamenti ed atteggiamenti che possano turbare il clima di serenità e concordia 

nell’ambito di lavoro;
n) utilizzare in servizio un abbigliamento consono.

3.  Agli Agenti del Comando di Polizia Locale è inoltre fatto divieto:
a) di fumare in pubblico durante il servizio;
b) di effettuare acquisti in uniforme di servizio salvo che siano effettuati per fini istituzionali o 

per effettive urgenze;
c) di utilizzare linguaggio e toni arroganti e maleducati (imprecazioni ecc.).

 4.  Agli addetti del cantiere comunale è inoltre fatto obbligo:
a) di indossare i dispositivi di sicurezza.

5. Il dipendente utilizza i permessi e le assenze  dal lavoro curando di contemperare, al massimo 
grado, le esigenze personali con quelle dell’Amministrazione, concordandone pertanto le modalità 
con  il  proprio  responsabile  di  servizio  (titolare  di  P.  O.)  e  inoltrando  le  relative  richieste  e 
comunicazioni  con preavviso  di  almeno  3  giorni  lavorativi,  salvo  diversi  termini  previsti  da  o 
comprovato impedimento.

Art. 11  Comportamento in servizio

1.  Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non 
ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni  
di propria spettanza.

2.  Il  dipendente  utilizza  i  permessi  di  astensione  dal  lavoro,  comunque denominati,  nel  rispetto  delle  condizioni 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3.  Il  dipendente utilizza il  materiale  o le attrezzature di  cui  dispone per  ragioni di  ufficio e i  servizi  telematici  e  
telefonici  dell'ufficio  nel  rispetto  dei  vincoli  posti  dall'amministrazione.  Il  dipendente  utilizza  i  mezzi  di  trasporto 
dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare 
terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12  Rapporti con il pubblico
(integrazione disciplina di cui all’art.12 del codice generale)

1. Il  dipendente  è  tenuto  al  comportamento  con  il  pubblico  prescritto  dall’art.  12  del  Codice 
generale. 

2. Il  dipendente,  oltre  ai  casi  previsti  dalla   normativa  sul  procedimento  amministrativo,   deve 
fornire tempestiva ed esaustiva risposta alle richieste e comunicazioni degli utenti. 

3. In ogni caso, se la richiesta attiene materie non di sua competenza, il dipendente deve adottare 
comportamenti che limitino al massimo il disagio dell’utente.

4. I reclami e le segnalazioni di disservizio pervenuti al protocollo sono inseriti in apposito registro 
telematico e subito trasmessi al responsabile di servizio (titolare di P. O.) di riferimento.



5. Fatte salve le prerogative disciplinari, il responsabile di servizio (titolare di P. O.) si adopera per 
rimuovere le inadempienze e/o i disservizi riscontrati. 

6. In ogni caso il responsabile di servizio (titolare di P. O.) comunica al soggetto che ha inoltrato la 
segnalazione o il reclamo, l’esito del proprio intervento.

7. La violazione di quanto previsto ai commi precedenti,  integra la responsabilità disciplinare e 
l’impossibilità di riconoscere premialità al dipendente inadempiente.

Art. 12  Rapporti con il pubblico

1.  Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro 
supporto  identificativo  messo  a  disposizione  dall'amministrazione,  salvo  diverse  disposizioni  di  servizio,  anche  in  
considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel  
rispondere  alla  corrispondenza,  a  chiamate  telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta elettronica,  opera  nella  maniera  più 
completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al  
funzionario  o  ufficio  competente  della  medesima amministrazione.  Il  dipendente,  fatte  salve  le  norme sul  segreto  
d'ufficio,  fornisce  le  spiegazioni  che  gli  siano  richieste  in  ordine  al  comportamento  proprio  e  di  altri  dipendenti  
dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle 
pratiche  il  dipendente  rispetta,  salvo  diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito 
dall'amministrazione,  l'ordine  cronologico  e  non rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto  con  motivazioni  generiche.  Il 
dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.

2.  Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene 
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.

3.  Il  dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi  al pubblico cura il 
rispetto degli standard di  qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei  servizi.  Il  
dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e 
di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

4.  Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di  
fuori  dei  casi  consentiti.  Fornisce  informazioni  e  notizie  relative  ad  atti  od  operazioni  amministrative,  in  corso  o  
conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 
interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di  
atti  o  documenti  secondo  la  sua  competenza,  con  le  modalità  stabilite  dalle  norme  in  materia  di  accesso  e  dai  
regolamenti della propria amministrazione.

5.  Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora  
sia  richiesto oralmente di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non accessibili  tutelati  dal  segreto d'ufficio o dalle  
disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. 
Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa 
venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 13  Disposizioni particolari per i titolari di posizione organizzativa
(integrazione disciplina di cui all’art. 13 del codice generale)

1. I titolari di posizione organizzativa del Comune di ARSIE’, compresi quelli incaricati ai sensi 
dell’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, osservano le particolari disposizioni di 
cui all’art. 13 del Codice generale.

2. Le comunicazioni previste al comma 3 del citato art.13 sono effettuate al Sindaco, entro 10 gg. 
dal conferimento dell’incarico entro 10 gg. dal loro successivo verificarsi.

3. Il  titolare  di  posizione  organizzativa  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all’Autorità 
giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti, per le rispettive competenze, in relazione agli 
illeciti  ravvisati.  È istituito  presso il  responsabile  anticorruzione  un Registro  riservato presso il 
quale conservare copia di tali denunce e segnalazioni.



4. Il titolare di posizione organizzativa rileva e tiene conto, in sede di valutazione annuale della 
prestazione  individuale  dei  propri  collaboratori,  degli  effetti  negativi  sull’equa  e  simmetrica 
ripartizione dei carichi di lavoro dovuti alla negligenza di alcuni dipendenti e delle azioni poste in 
essere dai colleghi per sostenere il maggior impegno conseguentemente richiesto.

5. Il titolare di posizione organizzativa controlla che l’uso dei permessi di astensione dal lavoro 
avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previste dalla legge e dai contratti collettivi,  e 
vigila  sulla  corretta  timbratura  delle  presenze  da  parte  dei  dipendenti  assegnati  alla  propria 
Struttura, azionando tempestivamente le procedure disciplinari per le pratiche scorrette.

6.  Il titolare di posizione organizzativa vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, 
cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche 
illecite di doppio lavoro.

7. Ove i  titolari  di  posizione  organizzativa  siano personalmente  interessati  alle  disposizioni  del 
codice generale e del presente codice, si fa riferimento al Segretario Comunale.

8. I dipendenti possono segnalare al Segretario Comunale eventuali disparità nella ripartizione dei 
carichi di lavoro da parte del titolare di posizione organizzativa.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche al Segretario Comunale, il quale, ove sia 
personalmente interessato farà riferimento al Vice Segretario.

Art. 13  Disposizioni particolari per i dirigenti

1.  Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del  Codice,  le norme del  presente articolo si applicano ai 
dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti 
operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione 
organizzativa negli enti privi di dirigenza.

2.  Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue  
gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3.  Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri  
interessi  finanziari  che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 
parenti  e  affini  entro  il  secondo  grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attività  politiche,  professionali  o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o  
nelle  attività  inerenti  all'ufficio.  Il  dirigente  fornisce  le  informazioni  sulla  propria  situazione  patrimoniale  e  le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4.  Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti  
con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate  
al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

5.  Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere  organizzativo  nella  struttura  a  cui  è 
preposto,  favorendo l'instaurarsi  di rapporti  cordiali e rispettosi tra i  collaboratori,  assume iniziative finalizzate alla 
circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione 
delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.

6.  Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto 
delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi 
aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7.  Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando  
le indicazioni ed i tempi prescritti.

8.  Il  dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie  ove venga a conoscenza di  un illecito, attiva e 
conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l'illecito  all'autorità 
disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità 
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giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di 
un  illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia  tutelato  il  segnalante  e  non  sia  
indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo 
n. 165 del 2001.

9.  Il  dirigente,  nei  limiti  delle sue possibilità,  evita che notizie non rispondenti  al  vero quanto all'organizzazione,  
all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni  
esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali
(integrazione disciplina di cui all’art. 14 del codice generale)

1. Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto 
dell'amministrazione comunale, i dipendenti rispettano le disposizioni di cui all’art. 14 del codice 
generale.

2. I verbali e le informative previste ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del codice generale sono inviati al 
responsabile di servizio (titolare di P.O.)  di riferimento e al responsabile anticorruzione.

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali

1.  Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella  
fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno  
utilità  a  titolo di  intermediazione,  né  per  facilitare  o aver  facilitato  la  conclusione  o l'esecuzione  del  contratto.  Il  
presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione  
professionale.

2.  Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o  
assicurazione  con imprese  con le  quali  abbia stipulato contratti  a  titolo privato o ricevuto altre  utilità  nel  biennio 
precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi  dell'articolo  1342  del  codice  civile.  Nel  caso  in  cui 
l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 
quali il  dipendente abbia concluso contratti  a titolo privato o ricevuto altre utilità nel  biennio precedente,  questi si 
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3.  Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi 
ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel  
biennio  precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio,  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto 
dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4.  Se nelle  situazioni  di  cui  ai  commi 2  e  3 si  trova  il  dirigente,  questi  informa  per  iscritto  il  dirigente  apicale 
responsabile della gestione del personale.

5.  Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte  
l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.

Art. 15  Vigilanza, monitoraggio e attività formative
(integrazione disciplina di cui all’art. 15 del codice generale)

1.  Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165, l’attività di  
vigilanza  e  monitoraggio  relative  all'applicazione  del  presente  codice,  è  svolta  dai  titolari  di 
posizione  organizzativa  responsabili   di  ciascuna struttura,  dalle  strutture di  controllo  interno e 
dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  istituito  ai  sensi  dell'articolo  55-bis,  comma 4,  del  decreto 
legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente 
già istituiti.
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2.   Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall'ufficio  procedimenti  disciplinari  si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati 
dall’amministrazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/12. L'ufficio procedimenti 
disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo 
n. 165/01, cura l'aggiornamento  del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle 
segnalazioni di  violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite  accertate 
e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del  decreto legislativo n. 165/01. 

3. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici 
di  comportamento   nell'amministrazione,  il  monitoraggio  annuale  sulla  loro attuazione,  ai  sensi 
dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165/01, la pubblicazione sul sito istituzionale e 
della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
n.  190/12,  dei  risultati  del  monitoraggio.  Ai  fini  dello  svolgimento  delle   attività  previste  dal 
presente articolo,  l'ufficio procedimenti  disciplinari   opera in raccordo con il  responsabile  della 
prevenzione di cui all'articolo 1,  comma 7, della legge n. 190 /12.

4.  Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente codice, l'ufficio 
procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  parere  facoltativo 
secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190/12.

5. Il Segretario Comunale, e i responsabili di sevizio (titolari di P. O.) provvedono all’immediata 
trasmissione  al  responsabile  anticorruzione  dei  documenti  ed  atti  concernenti  le  segnalazioni, 
l’accertamento e la sanzione od archiviazione delle condotte illecite di rispettiva competenza, degli 
atti relativi alle astensioni, nonché delle denunce e delle segnalazioni di cui all’art. 12, comma 2, del 
presente codice al fine dell’aggiornamento del registro ivi previsto.

6.  Sulla  base  dei  dati  acquisiti,  il  responsabile  anticorruzione  costituisce  apposito  archivio  ed 
assicura il monitoraggio annuale dell’attuazione del presente codice, rilevando il numero e il tipo 
delle violazioni accertate e sanzionate delle regole del codice, in quali aree dell’amministrazione si 
concentra  il  più  alto  tasso  di  violazioni,  comunicando  i  relativi  risultati  all'Autorità  nazionale 
anticorruzione e dandone pubblicità sul sito istituzionale.

7.  L’amministrazione garantisce lo svolgimento di attività formativa in materia di trasparenza e 
integrità, che consenta ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del presente 
codice e del codice generale, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti.

8.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri  a  carico  della  finanza  pubblica.  L’amministrazione   provvede  agli  adempimenti  previsti 
nell'ambito delle risorse umane,  finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1.  Ai sensi dell'articolo  54, comma 6, del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 
presente  Codice  e  dei  codici  di  comportamento  adottati  dalle  singole  amministrazioni,  i  dirigenti  responsabili  di 
ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2.  Ai  fini  dell'attività  di  vigilanza  e  monitoraggio  prevista  dal  presente  articolo,  le  amministrazioni  si  avvalgono 
dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti.

3.  Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali  
previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo  1, 
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 
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dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte 
illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il 
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  cura  la  diffusione  della  conoscenza  dei  codici  di  comportamento 
nell'amministrazione,  il  monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai  sensi dell'articolo  54, comma 7,  del  decreto 
legislativo  n.  165  del  2001,  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  e  della  comunicazione  all'Autorità  nazionale  
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai 
fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo  
con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4.  Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per  violazione  dei  codici  di  comportamento,  l'ufficio 
procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito 
dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5.  Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che  
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6.  Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie  
per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.

7.  Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza  pubblica.  Le  amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti  nell'ambito  delle  risorse  umane,  
finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
(integrazione disciplina di cui all’art. 16 del codice generale)

1.   La violazione degli  obblighi  previsti  dal presente codice integra  comportamenti  contrari  ai 
doveri  d'ufficio.  Ferme restando le ipotesi in cui la  violazione delle disposizioni contenute nel 
presente  codice,  nonché  dei  doveri  e   degli  obblighi  previsti  dal  piano  di  prevenzione  della 
corruzione, dà luogo  anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 
dipendente,  essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e  proporzionalità delle sanzioni.

2.  Ai fini  della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione  disciplinare concretamente 
applicabile,  la  violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del 
comportamento  ed  all'entità  del  pregiudizio,  anche  morale,  derivatone  al  decoro  o  al  prestigio 
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolamenti  e  dai  contratti  collettivi,  incluse  quelle  espulsive  che  possono  essere  applicate 
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui 
agli  articoli  4,  qualora  concorrano la  non modicità  del  valore  del  regalo  o delle  altre  utilità  e 
l'immediata  correlazione  di  questi  ultimi  con  il  compimento  di  un  atto  o  di  un'attività  tipici 
dell'ufficio,  5,  comma 2,  14,  comma 2,  primo periodo,  valutata  ai  sensi  del  primo periodo.  La 
disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli  
articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 
periodo. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già  previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di  responsabilità disciplinare dei 
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

5. Le violazioni accertate e sanzionate degli obblighi previsti dal presente codice sono assimilate 
agli altri illeciti disciplinari in sede di valutazione della prestazione individuale del Segretario 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART60
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART98


Comunale, e dei dipendenti, secondo quanto previsto dal regolamento di organizzazione degli 
uffici e servizi-sistema della prestazione.

6. Per i soggetti destinatari del presente codice diversi dal personale dipendente si fa riferimento 
alle disposizioni di cui all’art. 2. 

Art. 16  Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1.  La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme 
restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli  
obblighi  previsti  dal  piano  di  prevenzione  della  corruzione,  dà  luogo  anche  a  responsabilità  penale,  civile, 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.

2.  Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione  
è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, 
derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste 
dalla  legge,  dai  regolamenti  e  dai  contratti  collettivi,  incluse  quelle  espulsive  che  possono  essere  applicate 
esclusivamente nei  casi,  da valutare in relazione alla gravità,  di  violazione delle disposizioni di  cui  agli  articoli  4,  
qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi  
con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai  
sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di  
cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I  
contratti  collettivi  possono  prevedere  ulteriori  criteri  di  individuazione  delle  sanzioni  applicabili  in  relazione  alle 
tipologie di violazione del presente codice.

3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e 
dai contratti collettivi.

4.  Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti 
previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17  Disposizioni procedurali

1.  Le modifiche e l’aggiornamento del presente codice dovrà avvenire con il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli altri soggetti individuati dalla normativa vigente.

2. Il coinvolgimento dovrà riguardare, oltre alle organizzazioni sindacali rappresentative presenti 
all’interno  dell’amministrazione,  le  associazioni  rappresentate  nel  Consiglio  nazionale  dei 
consumatori  e  degli  utenti  che  operano  nel  settore,  nonché  le  associazioni  o  altre  forme  di 
organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati dall’amministrazione. A tale scopo, l’amministrazione 
dovrà  procedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di  un  avviso  pubblico,  contenente  le 
principali indicazioni del codice da modificare alla luce del quadro normativo di riferimento, con 
invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato. Di tali  
proposte  l’amministrazione  terrà  conto  nella  relazione  illustrativa  di  accompagnamento  delle 
modifiche da apportare al codice, indicando altresì le modalità e i soggetti coinvolti nella procedura 
e sottoponendo tali dati alla massima trasparenza.

3. Anche per consentire la consapevole formulazione dei pareri richiesti ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lett. d) della legge n. 190/12 e il pieno esercizio delle funzioni, il codice e i suoi aggiornamenti,  
deve essere inviato all’Autorità nazionale anticorruzione, unitamente alla relazione illustrativa.

4.  Il  codice,  una  volta  definitivamente  approvato,  e  le  eventuali  modifiche  o  aggiornamenti 
dovranno essere pubblicato,  innanzi tutto,  sul sito istituzionale dell’amministrazione,  unitamente 
alla relazione illustrativa.



Art. 18  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione

1. Atteso che, sulla base di quanto previsto dal Piano nazionale anticorruzione, il codice rappresenta 
uno  degli  strumenti  essenziali  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione 
dell’amministrazione, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, riveste un ruolo centrale 
ai fini della predisposizione, diffusione della conoscenza e monitoraggio del codice.

2. Per quanto attiene alla predisposizione del codice, il Responsabile si avvale del supporto e della  
collaborazione dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). 

3. Il Responsabile deve verificare annualmente il livello di attuazione del codice,  rilevando, tra 
l’altro, il numero e il tipo delle violazioni accertate e sanzionate delle regole del codice, in quali 
aree  dell’amministrazione  si  concentra  il  più  alto  tasso  di  violazioni.  Il  Responsabile,  inoltre, 
provvedendo  alla  comunicazione  di  tali  dati  ricavati  dal  monitoraggio  all’Autorità  nazionale 
anticorruzione,  assicura  che gli  stessi  siano considerati  in  sede di  aggiornamento  sia  del  Piano 
triennale di prevenzione  della  corruzione,  sia  del  codice,  ne dà pubblicità  sul  sito  istituzionale, 
utilizza tali dati al fine della formulazione di eventuali interventi volti a correggere i fattori che 
hanno  contributo  a  determinare  le  cattive  condotte.  Tra  i  generali  poteri  di  segnalazione  del 
Responsabile rientra, altresì, in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, il potere di attivare, 
in raccordo con l’UPD, le autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, 
amministrativa, civile e penale.

Art. 19  L’Organismo Indipendente di Valutazione

1. L’OIV è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione del 
codice,  verificando  che  il  codice  sia  conforme  a  quanto  previsto  nelle  linee  guida  della 
Commissione. In sede di attuazione, inoltre, l’OIV, anche sulla base dei dati rilevati dall’UPD e 
delle  informazioni  trasmesse  dal  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  svolge 
un’attività di supervisione sull’applicazione del codice (ex comma 6 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 
2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012), riferendone nella 
relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni.

Art. 20  Disposizioni finali e abrogazioni
(integrazione disciplina di cui all’art. 17 del codice generale)

1.  L’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari amministrazioni da la più ampia diffusione 
al  presente  codice,  pubblicandolo  sul  sito  internet  istituzionale  e  nella  rete  intranet,  nonché 
trasmettendolo  tramite  e-mail  a  tutti  i  dipendenti  e  ai  titolari   di  contratti  di  consulenza  o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche  professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici 
di  diretta   collaborazione  dei  vertici  politici  dell'amministrazione,  nonché  ai   collaboratori  a 
qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di  servizi in favore dell'amministrazione. 
Il soggetto che rappresenta l’amministrazione, contestualmente alla  sottoscrizione del contratto di 
lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento  dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 
assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice.

2.   A decorrere dalla  data di entrata  in vigore del presente regolamento,  sono abrogate tutte  le 
disposizioni del Comune in contrasto con lo stesso.



3.  Il  presente  regolamento,  ad  avvenuta  esecutività,  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del 
Comune. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.



Delibera n. 75/2013 Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, 
comma 5, d.lgs. n. 165/2001)

Premessa. La Commissione, ai sensi dell’art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001, definisce linee guida, criteri e modelli  
uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione, ai fini dell’adozione dei singoli codici di comportamento da  
parte di ciascuna amministrazione.

L’adozione di tali codici deve tenere conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62,  
intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “codice generale”). Tale regolamento, che rappresenta, dunque, il  
codice di comportamento generalmente applicabile nel pubblico impiego privatizzato, deve costituire la base minima e  
indefettibile di ciascun codice di comportamento adottato dalle varie amministrazioni.

Questo  significa  che,  a  prescindere  dai  contenuti  specifici  di  ciascun  codice,  il  regolamento  n.  62/2013  trova  
applicazione in via integrale in ogni amministrazione inclusa nel relativo ambito soggettivo di applicazione (art. 2).

Potrebbe, comunque, rivelarsi utile, anche a fini conoscitivi, la previsione nella parte introduttiva di ciascun codice di  
un rinvio generale ai contenuti del predetto regolamento, a cui si aggiungeranno le previsioni più specifiche formulate  
secondo quanto riportato nella presente delibera.

L’adozione  del  codice  di  comportamento  da  parte  di  ciascuna  amministrazione  rappresenta  una  delle  “azioni  e  
misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato, secondo quanto  
indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della Commissione n. 72 del 2013. A tal fine, il  
codice costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di ogni amministrazione  
(si v. infra)

Le linee guida costituiscono un primo documento che consente alle amministrazioni di  procedere all’adozione dei  
singoli codici di comportamento. A tal riguardo, la Commissione auspica che, ove possibile, il codice sia adottato da  
ciascuna amministrazione entro il 31 dicembre 2013 e, comunque, in tempo per consentire l’idoneo collegamento con  
il Piano triennale per la prevenzione della corruzione.

Per le  amministrazioni che,  anche sulla  base di  previsioni speciali,  hanno proceduto all’adozione di  codici  etici,  
manuali di comportamento o documenti similari, è auspicabile che le presenti linee guida siano utilizzate al fine della  
riformulazione e integrazione di tali  testi,  che possibilmente dovranno divenire parte integrante del  nuovo codice.  
Questo consentirebbe alle amministrazioni non solo di seguire un metodo di predisposizione e attuazione dei codici il  
più possibile uniforme e rigoroso, ma soprattutto di tenere conto delle esigenze sottese alla nuova disciplina dei codici  
di  comportamento e legate alle finalità di  prevenzione  della corruzione. In  tutti  i  casi,  è bene evidenziare che,  a  
prescindere dalla denominazione attribuita da ogni singola amministrazione al proprio codice,  si applica il  nuovo  
regime degli effetti e delle responsabilità conseguenti alla violazione delle regole comportamentali, previsto dal comma  
3, art. 54, del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012 (si v.  
infra).

La Commissione procederà, altresì, alla consultazione delle amministrazioni e alla costituzione di tavoli tecnici per  
gruppi di amministrazioni, nella prospettiva di una graduale integrazione e dell’aggiornamento dei codici stessi, al fine  
di tenere conto delle funzioni più esposte al rischio di corruzione di carattere tendenzialmente trasversale svolte nelle  
pubbliche amministrazioni,  nonché di quelle invece maggiormente legate alle caratteristiche di ciascun settore.  In  
questo modo, si favorirà, dunque, la predisposizione di modelli specifici rispondenti alle caratteristiche dei diversi  
gruppi di amministrazioni e dei settori.

 

Ambito soggettivo di applicazione. Come previsto dal comma 5 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001, le presenti linee  
guida sono rivolte, innanzi tutto, alle amministrazioni tenute all’adozione dei singoli codici che, in virtù dello stesso  
d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 2 del codice generale, corrispondono alle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1,  
comma 2, del citato decreto, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base al successivo art. 2, commi 2 e 3.

Le  presenti  linee  guida  possono,  inoltre,  costituire  un  parametro  di  riferimento  per  l’elaborazione  di  codici  di  
comportamento ed etici da parte degli ulteriori soggetti considerati dalla legge n. 190/2012 (enti pubblici economici,  
enti di diritto privato in controllo pubblico, enti di diritto privato regolati o finanziati, autorità indipendenti), nella  
misura in cui l’adozione dei codici di comportamento costituisce uno strumento fondamentale ai fini della prevenzione  
della corruzione.

Con  riferimento  alle  regioni  e  agli  enti  locali,  si  ricorda  che,  per  quanto  riguarda  l’attività  di  vigilanza  e  di  
monitoraggio, l’art. 15, comma 6 del codice generale ha previsto che detti enti “definiscono, nell’ambito della propria  
autonomia organizzativa,  le  linee guida necessarie per  l’attuazione dei  principi  di  cui  al  presente  articolo”.  Con  
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riferimento, infine, al termine entro il quale il codice deve essere adottato, l’intesa raggiunta in data 24 luglio 2013 in  
sede di Conferenza unificata ai sensi dell’art.1, commi 60 e 61 della legge n. 190/2012, ha stabilito che detti  enti  
“adottano un proprio codice di comportamento ai sensi dell’art. 54 del d. lgs. n. 165 del 2001 entro 180 giorni dalla  
data di entrata in vigore del codice approvato con d.p.r. n. 62 del 2013, tenendo conto della disciplina dettata da  
quest’ultimo”.

 

Competenze. L’adozione dei singoli codici di comportamento richiede il coinvolgimento di diversi soggetti, presenti  
all’interno e all’esterno dell’amministrazione, con distinti ruoli e funzioni.

Posto che, sulla base di quanto previsto dal Piano nazionale anticorruzione, il codice di comportamento rappresenta  
uno degli strumenti essenziali del Piano triennale di prevenzione della corruzione di ciascuna amministrazione, va  
adottato  dall’organo  di  indirizzo  politico-amministrativo  su  proposta  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della  
corruzione,  è  da  attribuirsi  a  quest’ultima figura  un  ruolo  centrale  ai  fini  della  predisposizione,  diffusione  della  
conoscenza e monitoraggio del codice di comportamento.

Per  quanto attiene  alla  predisposizione  del  codice,  il  Responsabile  si  avvale  del  supporto e della  collaborazione  
dell’Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  (UPD),  che  deve  essere  costituito  obbligatoriamente  presso  ciascuna  
amministrazione, per l’esercizio delle funzioni previste dall’art. 55 bis e dell’art. 15, comma 3, del codice generale. A  
questi  stessi  soggetti  compete  anche,  al  momento della predisposizione del  codice,  la  definizione di  alcuni profili  
applicativi sul piano sanzionatorio (si v. infra). Nell’ambito delle funzioni indicate dal citato art. 15, il Responsabile  
deve  verificare  annualmente  il  livello  di  attuazione  del  codice,  rilevando,  ad  esempio,  il  numero  e  il  tipo  delle  
violazioni accertate e sanzionate delle regole del codice, in quali aree dell’amministrazione si concentra il più alto  
tasso di violazioni. Il  Responsabile, inoltre,  provvedendo alla comunicazione di tali dati ricavati dal monitoraggio  
all’Autorità nazionale anticorruzione, assicura che gli stessi siano considerati in sede di aggiornamento sia del Piano  
triennale di prevenzione della corruzione, sia del codice, ne dà pubblicità sul sito istituzionale, utilizza tali dati al fine  
della formulazione di eventuali interventi volti a correggere i fattori che hanno contributo a determinare le cattive  
condotte. Tra i generali poteri di segnalazione del Responsabile rientra, altresì, in relazione alle violazioni accertate e  
sanzionate,  il  potere  di  attivare,  in  raccordo  con  l’UPD,  le  autorità  giudiziarie  competenti  per  i  profili  di  
responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale.

Qualora nell’amministrazione fossero stati istituiti organismi con funzioni in materia di etica pubblica (comitati, uffici,  
commissioni,  ecc.),  è  opportuno,  anche  alla  luce  di  quanto  previsto  dal  Piano  nazionale  anticorruzione  che  
l’amministrazione valuti l’opportunità di mantenere tali organismi, posto che le relative funzioni potrebbero risultare  
oramai attribuite dalla legge all’UPD, in modo da garantire il  corretto ed efficace funzionamento, soprattutto sul  
piano degli effetti giuridici, dell’applicazione del codice.  Nel caso in cui l’amministrazione decidesse comunque di  
continuare a garantire l’operatività di tali strutture, dovranno essere previste adeguate forme di coordinamento e di  
collaborazione con l’UPD e il Responsabile per la prevenzione della corruzione. In questa ipotesi, inoltre, dovrà essere  
precisato  il  valore  sul  piano  del  diritto  delle  misure  adottate  da  tali  organismi,  nonché  l’individuazione  delle  
conseguenze giuridiche di una loro eventuale violazione.

L’OIV è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione del codice, verificando che  
il codice sia conforme a quanto previsto nelle linee guida della Commissione. In sede di attuazione. Inoltre, l’OIV,  
anche sulla base dei dati rilevati dall’UPD e delle informazioni trasmesse dal Responsabile per la prevenzione della  
corruzione, svolge un’attività di supervisione sull’applicazione del codice (ex comma 6 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del  
2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012), riferendone nella relazione annuale sul  
funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni.

 

Procedura. Il comma 5 dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che ciascuna amministrazione definisce il proprio  
codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione”. Con tale espressione si vuole intendere che  
l’adozione dei codici, nonché il loro aggiornamento periodico, dovrà avvenire con il coinvolgimento degli stakeholder,  
la cui identificazione può variare a seconda delle peculiarità di ogni singola amministrazione.

In  via  generale,  il  coinvolgimento  dovrà  riguardare,  oltre  alle  organizzazioni  sindacali  rappresentative  presenti  
all’interno dell’amministrazione o dell’ente, le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e  
degli  utenti  che  operano  nel  settore,  nonché  le  associazioni  o  altre  forme  di  organizzazioni  rappresentative  di  
particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dalla  
specifica amministrazione.

A  tale  scopo,  l’amministrazione  dovrà  procedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di  un  avviso  pubblico,  
contenente le principali indicazioni del codice da emanare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a  
far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato. A tal fine, è utile che sia pubblicata  
una prima bozza di codice, con invito a presentare proposte e integrazioni, predisponendo anche un modulo idoneo  
alla  raccolta  delle  osservazioni.  Di  tali  proposte  l’amministrazione  terrà  conto  nella  relazione  illustrativa  di  



accompagnamento del codice, indicando altresì le modalità e i soggetti coinvolti nella procedura e sottoponendo tali  
dati alla massima trasparenza.

Anche per consentire la consapevole formulazione dei pareri richiesti ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d) della legge  
n.  190/2012 e il  pieno esercizio delle funzioni,  il  codice deve essere inviato all’Autorità nazionale anticorruzione,  
unitamente alla relazione illustrativa, secondo modalità che saranno successivamente stabilite.

Il  codice,  una  volta  definitivamente  approvato,  dovrà  essere  pubblicato,  innanzi  tutto,  sul  sito  istituzionale  
dell’amministrazione, unitamente alla relazione illustrativa.

 

Controlli. Il controllo sull’attuazione e sul rispetto dei codici è, innanzi tutto, assicurato dai dirigenti responsabili di  
ciascuna  struttura.  I  dirigenti  dovranno  promuovere  e  accertare  la  conoscenza  dei  contenuti  del  codice  di  
comportamento – sia generale, sia specifico – da parte dei dipendenti della struttura di cui sono titolari. In questa  
prospettiva, è necessario che i dirigenti si preoccupino della formazione e dell’aggiornamento dei dipendenti assegnati  
alle proprie strutture in materia di trasparenza ed integrità, soprattutto con riferimento alla conoscenza dei contenuti  
del codice di comportamento – sia generale, sia specifico – potendo altresì segnalare particolari esigenze nell’ambito  
della programmazione formativa annuale. I dirigenti provvedono, inoltre, alla costante vigilanza sul rispetto del codice  
di comportamento da parte dei dipendenti assegnati alla propria struttura, tenendo conto delle violazioni accertate e  
sanzionate ai fini della tempestiva attivazione del procedimento disciplinare e della valutazione individuale del singolo  
dipendente.

Per quanto attiene al controllo sul rispetto dei codici di comportamento da parte dei dirigenti, nonché alla mancata  
vigilanza da parte di questi ultimi sull’attuazione e sul rispetto dei codici presso le strutture di cui sono titolari, esso è  
svolto dal soggetto sovraordinato che attribuisce gli obiettivi ai fini della misurazione e valutazione della performance.

Ferma rimane la rilevanza delle segnalazioni da parte dei cittadini di eventuali violazioni dei codici di comportamento,  
non solo per l’adozione delle iniziative previste dalla legge, ma altresì per raccogliere ulteriori indicazioni ai fini  
dell’aggiornamento periodico dei codici stessi. A tal fine, può essere utile un raccordo tra l’ufficio per i rapporti con il  
pubblico e l’ufficio per i procedimenti disciplinari, che consenta la raccolta e la condivisione di tali segnalazioni da  
parte di tali uffici.

L’OIV, come si presume anche dalla previsione della sua consultazione in sede di predisposizione del codice, assicura  
il coordinamento tra i contenuti del codice e il sistema di misurazione e valutazione della performance nel senso della  
rilevanza del rispetto del codice ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dal dipendente o dall’ufficio. Come si è  
detto (v. supra) svolge, inoltre, un’attività di supervisione sull’applicazione dei codici, secondo quanto previsto dal  
comma 6, art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012 (si  
v. supra). Inoltre, nell’esercizio della funzione di cui all’art. 14, comma 4, lett. e) del d.lgs. n. 150/2009, l’OIV dovrà  
verificare il controllo sull’attuazione e sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti di vertice, i cui risultati saranno  
considerati anche in sede di formulazione della proposta di valutazione annuale.

L’Autorità nazionale anticorruzione svolge un’attività di verifica della conformità dei  codici  adottati dalle singole  
amministrazioni alle linee guida adottate dalla stessa Autorità,  nonché raccoglie,  elabora e pubblicizza i  dati  del  
monitoraggio svolto dai Responsabili per la prevenzione di cui all’art. 15, comma 3 del codice generale e le risultanze  
della relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli  
interni predisposta dagli OIV.

Con riferimento alla previsione contenuta nell’art. 15, comma 4 del codice generale, ai sensi dell’art. 54 bis del d. l. n.  
69/2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 98/2013, che ha modificato l’art. 1, comma 2, lett. d) della legge n.  
190/2012, l’Autorità può attualmente esprimere soltanto “parere obbligatorio sugli  atti  di  direttiva e di  indirizzo,  
nonché sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione in materia di conformità di atti  
e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali,  
regolanti il rapporto di lavoro pubblico”.

Resta fermo, comunque, che, poiché i codici di comportamento rientrano nella dizione “altre disposizioni vigenti” di  
cui alla lett. f) del comma 2 dell’art. 1 della legge n. 190/2012, l’Autorità potrà avvalersi dei propri poteri di vigilanza  
ivi previsti, nonché dei poteri ispettivi di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge n. 190/2012.

 

Effetti. Premesso che la violazione degli obblighi contenuti nel codice di comportamento – sia generale, sia specifico –  
costituisce fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del relativo procedimento disciplinare, nel rispetto  
dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, la violazione di ciascuna regola dei codici costituisce di per  
sé infrazione rilevante sul piano disciplinare.

In sede di predisposizione del codice, l’amministrazione può specificare, in corrispondenza di ciascuna infrazione, il  
tipo e l’entità della sanzione disciplinare applicabile, individuata tra quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai  
contratti collettivi, oltre a quelle espulsive nei casi indicati dai commi 2 e 3 dell’art. 16 del codice generale.



Oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativo e contabile, tali violazioni rilevano, infine, anche  
in ordine alla misurazione e valutazione della performance secondo quanto già indicato con riferimento all’oggetto dei  
controlli.

Giova precisare che non si tratta di introdurre nuove sanzioni, ma soltanto e ove necessario di articolare, in relazione  
alle violazioni dei singoli  obblighi contenuti dal codice di comportamenti,  le sanzioni previste dalle legge e dalla  
contrattazione  collettiva;  e  ciò  al  solo  fine  di  limitare  il  potere  discrezionale  dei  responsabili  degli  Uffici  per  i  
procedimenti disciplinari, a tutela dei singoli dipendenti.

E’ difficilmente contestabile, infatti, che le violazioni del codice di comportamento possano essere contemplate già  
nelle previsioni della legge e della contrattazione collettiva.

 

Il collegamento con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’individuazione nel Piano triennale per la  
prevenzione  della  corruzione  del  diverso  livello  di  esposizione  degli  uffici  al  rischio  di  corruzione  può  essere  
considerato, per certi versi, preliminare alla specificazione, proprio con riferimento a tali uffici e alla loro tipologia, di  
una serie di obblighi di comportamento in sede di adozione del codice di comportamento, realizzando in tal modo un  
opportuno  collegamento  con  le  altre  misure  di  prevenzione  della  corruzione  previste  dal  Piano  medesimo.  
Collegamento che – si ribadisce – è di particolare rilevanza anche in sede di individuazione di ulteriori misure da  
introdurre nella progressiva elaborazione degli strumenti di contrasto alla corruzione.

 

La struttura dei codici. Il presente paragrafo riguarda l’articolazione dei singoli codici di comportamento e indica a  
tal fine alcuni elementi essenziali. L’obiettivo è duplice: in primo luogo, si intende garantire che le amministrazioni  
adottino codici che non si risolvano in una generica ripetizione dei contenuti del codice generale; in secondo luogo, si  
vuole favorire la creazione di condizioni per la predisposizione di codici diversificati in funzione delle peculiarità di  
ciascuna amministrazione.

Con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione, che è determinato innanzi tutto dalla legge e dal codice generale  
(si  v.  supra),  i  singoli  codici  di  comportamento  dovranno individuare le  categorie di  destinatari  in rapporto alle  
specificità  dell’amministrazione,  precisando  le  varie  tipologie  di  dipendenti  ed  eventualmente  procedendo  a  una  
ricognizione  esemplificativa  delle  strutture  sottoposte  all’applicazione  dei  codici,  soprattutto  nei  casi  di  
amministrazioni con articolazioni molto complesse, anche a livello periferico.

I  codici  di  comportamento dovranno inoltre rivolgere una particolare attenzione a quelle  categorie di  dipendenti  
pubblici  che  svolgono  attività  di  natura  tecnico-professionale  o  che  sono  impiegati  presso  strutture  interne  di  
rappresentanza legale dell’amministrazione o presso gli uffici per le relazioni con il pubblico. Eguale attenzione va  
inoltre prestata a coloro che sono impiegati presso gli uffici di diretta collaborazione del vertice politico.

Importante innovazione è anche prevista nel comma 3 dell’art. 2 del codice generale, nella parte in cui stabilisce  
l’estensione, con il solo limite della compatibilità, degli obblighi previsti dal codice generale “a tutti i collaboratori o  
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli  
uffici di  diretta collaborazione delle autorità politiche,  nonché nei  confronti dei  collaboratori  a qualsiasi  titolo di  
imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che  realizzano opere  in  favore  dell’amministrazione”.  Ne discende,  altresì,  
l’applicazione  a  questi  soggetti  anche  dei  codici  adottati  dalle  singole  amministrazioni,  che  dovrà  avvenire  
individuando in modo specifico le categorie di collaboratori e consulenti esterni ai quali estendere l’applicazione dei  
codici e le ipotesi da prevedere nelle clausole di risoluzione e decadenza del rapporto che dovranno essere inserite nei  
contratti  di  acquisizione  delle  collaborazioni,  delle  consulenze  e  dei  servizi.  A  tal  riguardo,  il  Piano  nazionale  
anticorruzione  prevede  che  è necessario  predisporre o modificare  «gli  schemi  tipo di  incarico,  contratto,  bando,  
inserendo la condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i  
titolari  di  organo,  per  il  personale  impiegato  negli  uffici  di  diretta  collaborazione  dell’autorità  politica,  per  i  
collaboratori delle ditte fornitrici  di  beni o servizi  od opere a favore dell’amministrazione, nonché prevedendo la  
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai Codici».

L’amministrazione può anche prevedere nel proprio codice e negli atti di regolazione dell’ente l’estensione di tutte o  
alcune regole a soggetti controllati o partecipati dalla stessa amministrazione.

Per  quanto  riguarda  la  formulazione  dei  singoli  obblighi,  i  codici  dovranno  tendenzialmente  contenere:  a)  una  
declinazione  delle  regole  del  codice  generale  nella  singola  amministrazione;  b)  la  definizione  di  ulteriori  regole  
elaborate sulla base delle peculiarità della specifica amministrazione.

a) Con riferimento alla declinazione delle regole del codice generale, si dovrà tenere conto, in modo particolare, delle  
seguenti indicazioni:

1. Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del d.p.r. n. 62/2013). I codici devono precisare come verranno utilizzati  
dall’amministrazione  i  regali  ricevuti  al  di  fuori  dei  casi  consentiti.  Devono  altresì  prevedere  i  criteri  per  la  
valutazione dei casi di cumulo di più regali, compensi o utilità con un valore al di sotto dei 150 euro, ferma restando la  



possibilità di definire un limite inferiore a 150 euro o un divieto di ricezione dei regali o di altre utilità di modico  
valore o la misura massima del valore economico raggiungibile nell’arco dell’anno.

Devono, poi, specificare la tipologia di incarico di collaborazione consentito e vietato ai sensi del comma 6, nonché le  
categorie  di  soggetti  privati  che  in  genere  hanno  interessi  economici  significativi  in  decisioni  o  attività  inerenti  
all’amministrazione.

2. Partecipazione ad associazione e organizzazioni (art. 5 del d.p.r. n. 62/2013). I codici devono individuare in modo  
specifico  gli  ambiti  di  interesse  che  possono interferire  con  lo  svolgimento  dell’attività  dell’ufficio  e  precisare  il  
termine entro cui effettuare la comunicazione di cui al comma 1.

3. Obbligo di astensione (art. 7 d.p.r. n. 62/2013). I codici devono procedimentalizzare – se non fosse già disciplinata  
nell’ambito  dei  singoli  procedimenti  –  la  comunicazione  dell’astensione  e  delle  relative  ragioni  al  responsabile  
dell’ufficio e prevedere un controllo da parte di quest’ultimo, stabilendo inoltre un sistema di archiviazione dei casi di  
astensione nell’amministrazione.

4. Prevenzione della corruzione (art. 8 del d.p.r. 62/2013). I codici rinviano alle misure contenute nel Piano triennale  
di prevenzione della corruzione. Specificano, altresì, gli obblighi di collaborazione dei dipendenti con il Responsabile  
per  la  prevenzione  della  corruzione,  soprattutto  con  riferimento  alla  comunicazione  di  dati,  segnalazioni,  ecc.,  e  
indicano le  misure  di  tutela del  dipendente  che  segnala un illecito  nell’amministrazione,  in  raccordo con quanto  
previsto dalla legge e dal Piano triennale di prevenzione della corruzione.

5.  Trasparenza e tracciabilità (art.  9 del  d.p.r.  n.  62/2013).  I  codici  devono rinviare ai  contenuti  del  programma  
triennale per la trasparenza e l’integrità, prevedendo eventuali regole volte a favorire un comportamento collaborativo  
da parte dei titolari degli uffici tenuti a garantire la comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni,  
dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione.

6. Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del d.p.r. n. 62/2013). I codici devono individuare, anche sulla base  
delle peculiarità e delle esperienze registrate dalla singola amministrazione, i comportamenti tenuti dai dipendenti nei  
rapporti privati ritenuti lesivi della sua immagine.

7. Comportamento in servizio (art. 11 del d.p.r. n. 62/2013). I codici individuano, in merito all’equa ripartizione dei  
carichi di lavoro, l’obbligo per il responsabile dell’ufficio di rilevare e tenere conto delle eventuali deviazioni dovute  
alla negligenza di alcuni dipendenti.

Devono  prevedere,  inoltre,  l’obbligo  per  il  responsabile  dell’ufficio  sia  di  controllare  che  l’uso  dei  permessi  di  
astensione avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando  
eventuali deviazioni, sia di vigilare sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando  
tempestivamente all’UPD le pratiche scorrette.

I codici devono anche stabilire regole sull’utilizzo adeguato di materiali, attrezzature, servizi e più in generale di  
risorse nella prospettiva dell’efficienza e dell’economicità dell’azione pubblica.

8. Rapporti con il pubblico (art. 12 del d.p.r. n. 62/2013). I codici devono indicare termini specifici per la risposta alle  
varie comunicazioni degli utenti, nei casi in cui non sia già previsto, soprattutto quando si tratta di comunicazioni che  
non determinino l’attivazione di procedimenti amministrativi stricto sensu. Inoltre, precisano che alle comunicazioni di  
posta elettronica si  deve  rispondere generalmente con lo stesso mezzo,  riportando tutti  gli  elementi  idonei ai  fini  
dell’identificazione del responsabile e della esaustività della risposta.

In questa parte,  è  opportuno inoltre che i  codici  stabiliscano regole puntuali  sul  rilascio,  da parte di  dirigenti  o  
dipendenti, di dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di rappresentanti dell’amministrazione,  
precisando quali tipi di manifestazione sono presi in considerazione.

Per migliorare l’efficacia dell’attività delle amministrazioni e la sua rispondenza alle esigenze degli utenti, i codici  
devono poi assicurare il collegamento con il documento o la carta di servizi contenente gli standard di qualità secondo  
le linee guida formulate dalla CiVIT e specificare gli obblighi specifici di comportamento dei dipendenti degli URP,  
degli sportelli e di altri uffici che operano a contatto con il pubblico, a seconda delle peculiarità dell’amministrazione.

9.  Disposizioni  particolari  per  i  dirigenti  (art.  13  del  d.p.r.  n.  62/2913).  I  codici  devono definire  le  modalità  di  
comunicazione dei dati relativi  ai conflitti  di interesse di cui al comma 3 del citato art. 13, prevedendo anche un  
obbligo di aggiornamento.

Devono  altresì  prevedere  l’obbligo  del  dirigente  di  osservare  e  vigilare  sul  rispetto  delle  regole  in  materia  di  
incompatibilità,  cumulo di  impieghi  e  incarichi  di  lavoro da parte dei  propri  dipendenti,  anche al  fine di  evitare  
pratiche non consentite di “doppio lavoro”.

Ai fini della equa ripartizione dei carichi di lavoro, i dirigenti tengono anche conto di quanto emerge dalle indagini sul  
benessere organizzativo di cui all’art. 14, comma 5, d. lgs. n. 150/2013.



10. Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 14 del d.p.r. n. 62/2013). I codici devono contenere una parte  
appositamente dedicata ai contratti pubblici, al fine di regolare il comportamento degli addetti ai relativi uffici, con  
indicazioni specifiche di carattere comportamentale. In particolare, la previsione di tali regole è ancora più rilevante  
per  quelle  amministrazioni  che  svolgono in  via prevalente  la  propria attività  istituzionale  in  stretto  contatto  con  
soggetti privati, attraverso la conclusione di contratti o altri strumenti negoziali.

b)  Al  fine  di  tenere  conto  del  diverso  livello  di  esposizione  al  rischio  di  corruzione  delle  funzioni  e  degli  uffici  
dell’amministrazione – già individuato in sede di predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione  
–, i codici contengono anche ulteriori regole, che possono aggiungersi a quelle formulate secondo le indicazioni che  
precedono.

A tal fine, è necessario che l’amministrazione elabori regole dettagliate relative, in primo luogo, al comportamento del  
personale dirigenziale e non dirigenziale addetto alle funzioni e agli uffici individuati, innanzi tutto, in linea con il  
Piano nazionale anticorruzione e con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione adottato dalla singola  
amministrazione.

Oltre alle predette funzioni, che in vari casi hanno carattere trasversale tra le differenti amministrazioni (si pensi alle  
funzioni di gestione dell’acquisizione e della progressione del personale; alle funzioni di affidamento di lavori, servizi e  
forniture; alle funzioni di carattere ispettivo, ecc.), i codici devono tenere conto, in secondo luogo, delle funzioni di  
natura  settoriale  che  caratterizzano  l’amministrazione.  A  questo  riguardo,  è  necessario  elaborare  regole  
supplementari fortemente aderenti alle funzioni peculiari dell’amministrazione e dipendenti dal settore nel quale la  
stessa opera.

A  quest’ultimo  fine,  come  già  precisato  in  premessa,  la  Commissione  procederà  alla  consultazione  delle  
amministrazioni  interessate  e  alla  costituzione  di  tavoli  tecnici,  per  gruppi  di  amministrazioni,  con  lo  scopo  di  
elaborare indirizzi mirati e specifici modelli, che tengano conto delle caratteristiche dei singoli settori nei quali le  
stesse operano.
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